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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Camera dei Deputati

La Cantera nella tornata di ieri, dopo chë ebbe dèlibefätd
dî non accettare la rinuncia del deputato Manfrin &Íl'ufficio
di questore, e dato il voto per la nonYina di cínquë Ooimais-
sioni permanetiti, convalidò duecentotredicielezioni state ri-
conosciute regolari dalla Giunta.

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Duca d'Aosta inviarono indi-
rizzi di condoglianza per la immatura perdita di 8. A. R. la
Principessa Maria Vittoria, i Sindaci e le Giunte municipali
di Esperia, Sant'Andrea di Vallefredda, Sant' Apollinare,
ß. Marzano sul Sarno, S. Michele di Ganzaria, Buccheri, Gra-
naglione, Finalmarina, Chirignago, i Sindaci del circondario
di Mazara, Filattiera.

ORRINE DELLA 00BONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dellistruzione Pubblica con de-
creti del 8 e 20 ottobre scorso:

A cavaliere:
Borbonese EmiIió, dirittore segretario della Società delle Scuole

pei ragazzi rachitici in Torino;
Jannelli teologo Ginheppe ;
Ginaldi avv. Achille, di Teramo;
Belletti Luigi diBarzana, pittore;
Agnelli Pietro, curato titolare della R. Basilica di S. Michele in

Pavia.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con dedreti del 22
ottobre scorso:

A commendatore:
Guida Bernardino.

Ad uffiziale:
Rivetta cav. Francesco, ispettore provinciale delle imposte di-

rette, a riposo.

Suliä prop sta1ëlMinistro di Agricoltura, Industria, e Com-
anercio con decreti del 20 ottobre scorso:

A edmmendatore:
Padovani õav ingelo.

Ad uffiziale:
Barzellotti cav. avv; Pier Luigi -- Terrachini cav. dott. Eatico.
-- Busca conte cav. Raffäele.

Acavaliere:
Cecchi Leopoldo - Baccarani Pio - Gantalamessa - Papotti

Nicola - Caroni prof. Emanuele Ogsgli ing. ßomualdo
- Salterio Luigi.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 8491 (Berie 2*) della12aecolta äfjoiale dallo leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÀ NAZIONS

RE D'ITALIA
Visti i Nostri Reali decreti in data 9 novembre 1872, nu-

mero 1089, e 18 aprile 1875, n. 2445;
Sulla proposta del Presidente del Gonsiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quì¾to segue:
Art. 1. A datare dal 1 novembre p. v. Passegno per le spese

d'ufficio della Tesoreria centrale, attualmente stabilito in annue
lire 18,000, è portato alla somma annua di lire diciannovemila, e
quello della Tesoreria provinciale di Firenze, attualmente stabi-
lito in aunne lire 10,000, a ridotto, a partire dalla detta epoca,
ad annue lire nov mila.
Art. 2. Per i mesi di novembre e dicembre del corrente anno la

quota còrrispondente a detto supplemento d'assegno alla Tesore-

ria centrale sarà soddisfatta coi fondi del capitolo 68 del bilancio
delMinistero delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 ottobre 1816.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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Il lVtan. 8441 (Berig 26) della Baccolig ufßeigle delle leggid dei
decreti del 262no contiepe il desynte decreto.'

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il ruolo organico del personale degli stabilimenti

scientifici della Regia Università di Pavia, approvato con de-
creto Reale del 13 settembre 1874, n. 2171;
Veduto il Nostro decreto del 6 giugno 1875, n. 2543, col

quale fu approvato lo statuto del Consorzio Universitario di
Pavia;
Veduto che una parte del contributo annuo che il Consorz.io

versa nelle Casse dello Stato venne destinata a sostenere

anaggiori spese per il personale insegnante e per il personale
degli stabilimenti scientifici delPUniversità di Pavia, e che a
questo scopo fu nel bilancio passivo del Ministero della Pub-
blica Istruzione stanziata sul capitolo 7° la somma di lire
30,000;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il ruolo organico del personale degli stabili-

Inenti scientifici della Regia Università di Pavia, modificato in
conformità della tabella annessa al presente decreto e firmata
d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Art. 2. Il ruolo organico così modificato andrà in vigore dal 1•

novembre di quest'anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

RUOLO ORGANICO del personale Ñegli stabilimenti
scientifici della Regia Università di Pavia.

STIPENDIO

Parziale Totale
Gabinetto di zoologia:

Direttore (a) . . , . . . . L. 700 »

Assistente . . . . . . . .
> 1000 >

Preparatore. . . . . . . .
> 1320 »

---- 3020 >
Gabinetto di anatomia comparata:

Direttore. . . . . . . . . L. 700 >

Assistente . . . . . . . .
> 1200 >

Preparatore.. . . . . . . .
« 1100 a

Inserviente . . . . . . . .
» 792 >

---- 3792 >
Gabinetto di fisica:

Direttore . . . . . . . . . L. 700 »

Assistente . . . . . . . .
- > 1200 »

Macchinista . . . . . . . . > 1100 >

Inserviente . . . . . . . .. » 792 >

---- 8702 >

Gabinetto di geodesia:
Assistente . . . . . . . . L. 1000 >

---- 1000 >

Scuola di disegno:
Assistente . . . . . . . .

L. 1100 >

Coadiutore all'assistente . . . .
» 800 »

---- 1900 »

Otto botanico:
Direttore . . . « . . . . . L 100 m

Assistente . . . . , . . . > 1330 a

Giardiniere capo . . . . . . > 1400 >

Giardiniere . . . . . . . .
» 880 »

Giardiniere . . . . . . . .
» 800 »

Inserviente portiere . . . . . » 720 >

---- 5820
Gabinetto di chimica generale:

Direttore. . . . . . . . . L. 700' »

Assistente
. . . . . . . . > 1820 >

Preparatore . . . . . . . .
> 1200 »

Inserviente . . . . . . . - > 792 >

---- 4012 >

Gabinetto di chimica farmaceutica:
Direttore. . . . . . . ., . L. 700 »

Assistente . . . . . . . .
> 1200 »

Preparatore . . . . . . . .
> 1320 »

Inserviente . . . . . . . .
» 720 >

---- 8940 >

Gabinetto di mineralogia:
Direttore . . . . . . . . . L. 700 »

Assistente . . . . . . . . » 900 «

---- 1600 >

Scuola di Magistero:
Direttore (a) , . . . . . . L. 700 »

---- 700 >

Museo Porta ed armamentario chirurgico:
Conservatore . . . . . . . L. 200 »

Servente . . . . . . . . » 720 »

---- 920 >

Gabinetto di anatomia umana:
Direttore . . . . . . . . . L. 700 »

Settore . . . . . . . . . > 1200 >

Settore.........»l000>
Inserviente . . . . . . . .

» 792 >

Inserviente . . . . . . . .
» 600 >

---- 4292 >

Gabinetto di anatomia patologica:
Direttore.

. . . . . . . . L. 700 »

Settore.......,..>1100»
Inserviente . . . . . . . .

» 720 »

Inserviente . . . . . . . . » 600 »

---- 3120 >

Gabinetto di fitologia:
Direttore (a). . . . . . . . L. 500 >

Aiuto(a).........» 800»
---- 1800 >

Gabinetto di fisiologia:
Direttore . . . . . . . . . L. 700 >

Assistente . . . . . . . . > 1000 >

Inserviente . . . . . . . .
» 720 >

-.--- 2440 m

Gabinetto di materia medica:
Direttore . . . . . . . . . I;. 700 »

Assistente
. . . . . . . . a 600 »

Inserviente
. . . . . . . . » 600 »

---- 1900 *
Clinica medica:

Direttore . . . . . . . . . L. 800 »

Assistente
. . . . . . . . » 800 »

---- 1400 >

Ulinica ostetrica:
Direttore . . . . . .

. . . L. 800 »

Assistente . . . . . . . .
» 1100 »

,

Levatrice.
. . . . . . . . > 1100 »

---- 3000 *
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Olinica oculistieg:
rettore. ., . . . . . . . L. 800 >

Assistpnte . . • · · · · ·
· 800 >

----- 1600 >

Clinica opergtoria:
Direttore. . . . . . . . . L. 800 »

Assistente . . . . . . . . » 800 »

---- 1600 >

Totale . . . L. 51,8ß8 »

Roma, 26 ottobre 1876.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro ßegretario di Mato per la Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

(a) A carico dei fondi del Consorsio universitario.

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finante, fatta in udienza del 14
novembre 1876 :

Sms,
Il fondo attualmente disponibile sul capitolo n..12, Spese

di viaggio e di tramutamento ed indennità di missione, del
bilancio corrente pel Ministero di Grazia e Giustizia p dei
Culti, è insufficiente per far fronte al pagamento delle inden-
nia dovute a funzionari giudiziari per trargutamenti gig or-
dinati ed alle altre consimili spese che siincontreranno prima
della chiusura dell'esercizio per quelle traslocazioni e inis-
sione che fosse ancora mestieri disporre.
Le cause prinóipali dell'avvertita insufficienza sono più

specialmente da attribuirsi alle indennità di vigggîo e di tra-
mutamento che dovettero corrispondersi a' magistrati e fun-
zionari chiamati a Roma per uno scopo straordinario, quale
si fu quello dell'installazione delle due nuove sezioni tempo-
ranee di Cassazione, non che per le indennità di applicazione
accordate a non pochi vicepretori traslocati per coadiuvare
dei pretori di altre sedi.
Allo stato delle cose pertanto il riferente, costretto di ap-

profittare della facoltà concessa dalParticolo 32, della legge
sulla Contabilità generale, in seguito anche a conforme deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della
M. V. il seguente decreto autorizzante un prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di lire 10,000, in
aumento al capitolo 12 surriferito.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo n. 180 del bilancio definitivo di prevÍsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, approvato collä legge 80 giugno
1876, n. 3202 (Serie 26), è autorizzata una ventottesima prele-
vazione nella somma di lire diecimila (L. 10,000) da portarsi in
aumento al capitolo n.12, Spese di viaggio e di tramutamento ed
indennità dimissione, del bilanciomedesimo pel Ministero di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 14
novembre 1876.

- Sins,
Il maggior numero di navi dello Stato che in questi ultimi

tempi si credette dover porre in armamento resero indispen-
sabile la provvista delÏe artiglierie e relative munizioni e del
carbon fossile necessari a completare le riserve prescritte dai
vigenti regoÏamenti, lo che arrecò, in confronto agli stanzia-
menti a tal uopo concessi in bilancio, un aumento di spesa
di oltre lire 894,500.
Per-far fronte ora agli straordinari impegni assunti, il ri-

ferente, non potendo dispensarsi dall'approfittare della fa-
coltà concessa dall'articolo 32 della legge di Contabilità ge-
nerale, consenziente pure il Consiglio dei Ministri, rassegna
alla firma della M. V. il seguente decreto autorizzante un
prelevamento dal fondo per le spese impreviste della somma
di lire 894,500, da portarsi in aumento per lire 559,500 al
capitolo n. 19, Artiglierie e Munizioni, e per lire 335,000 al
capitolo n. 20, Carbon fossile ed altri combustibili, del bilan-
cio definitivo 1876 pel Ministero della Marina.
ERum.8506 (ßerie 26) della Baccoltaufficiale deRe leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

E Nton. 8505 (ßerie 26) della Baccolta uffeciale delig leggie deidecreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO WANUELE II

PIB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
,

Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese
empreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del½tero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prelp-Vazioni di lire 2,699,526'53, fatte con precedenti decreti Reali,rimane disponibile la somma di lire 1,300,473 47;Sentito il Consiglio dei MinÌstri¡Sulla pro osia deg presidqatp gel Opusiglio,1(oë†4·q Mini-

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n°5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 2,709,526 53, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,290,473 47;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Minþ

stro delle Finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n° 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
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Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno
1876, n° 3202 (Serie 2¶, è autorizzata una ventinovesima pre-
levazione nella sorema di lire ottocentonovantaquattromila cinque-
cento (L. 894,500) da pogarsi in aumento per Hre 559,500 al capi-
tolo n• 19, Artiglierie eMunizioni, e per lire 335,000 al capitolo
n° 20, Carbon fossile ed altri combustibili, del bilancio medesimo

pel Ministero della Marina.
Questo decreto sar's presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'ItaÏia, mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 14 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Re1aifóne a S. M. del Presidente del Qonsiglio
dei Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del

,

15 novembre 1876:
Smm,

Col bilancio definitivo 1876 lo stanziamento del daliitolo
n. 5, ßpese di trasferte, d'indennità e diverse jel corpo del

Genio civile, del Ministero dei'Lavori Pubblici, venne dirii-
nuito della sonima di lire 50,000, perchè ritendvasi allora'di
poter conseguii·e delle corrispändenti economie tanto sulle

trasferte, tittanto sulle s;íese di redazione dèi progetti per
opere pubbliche.
Ma non di avvergrolio le sperate dhiiinuzioni, a moËíŸo

specialmente della compilazione dei progetti delle strade, þer
la costruzione delle ¿¡uali kenne accoidato colla Idgge 30
maggió 1875, n. 2521, il fondo di lire 47,¿20,000.
A'llo stato deÏle cose, il rifãrente, ravvisando la necessità di

valersi della fácolta concessa dall'art. 32 deTla legge di Cdu-
tabilità generale, in seguito anche a donforme deliberazioxie
del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della IVI. V. il

seguente decretà autorizzante un prelevamento dal fondo per
le spese impreviste 'délla sonuira di lire 50,000 in aumento àl
surriferito capitulo n. 5 del bilancio del Ministero dei Iravóri
Pubblici per Pesercizio corretite.

'n Ñ. 850Ý (Ná 26) eMa Ëaccolta ufgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contienò il seguente écreto:

VTÏ'TORÏ0 EMANUËLE II
PER GRASIA DI DIO R PER VOLONTA DELTsA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di L. 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di L. 3,604,026 53, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di L. 395,973 47;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini- i

stro delle Finalize,
Abbiamo decretato e decretia:no:
.Articolo unico. Dal fondo per le Spese irppreviste inscritto al

capitolo n° 180 del bilancio definitivo di previsione della spen 'dål
Ministero delle Fiäänze pel 1876, approvato colla legge 30 giu-
gno 1876, n•3202'(Serie 2a), è autorizzata una trentesindprele-
Yhziehe nella señinia di lire cinquantamila (L. 50,000) da portarsi
in aumento al capitolo n. 5, ßpese di trasferte, d'in$enuità e di-

verse, del bilancio niedesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlainento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente'decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dhile leggi e dei
decreti del Regno d Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservailo e di fài·1o oséervare.
Dato a Roma, addì 15 noveinbre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione a S.M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 15
novembre 1876.

Sam;
'Per motivi di sicurezza pubblica si staiíno costruendo nella

provincia di Cosenza alcune linee telegrafiche della lunghezza
coniplesšiva di 65 chilonietri circa, allo scopo di attivare un
ufidio telegrafião in ciascuno dei comuni di Bocchigliero,
Longobyco, Afandatoriccio e S. Deinetrio Corone.

Urgendo di avere i mezzi disponibili per far fronte alla
relativa stieña näcendente a lire 20,000, il riferente ravvisa
indispensabile di valersi della facolta concessa dall'art. 32

dalg légie diilla Cötitabilità generale, epperciò, consenziente
anâìe iÏ Consiglio adi Ifinistri, rassegna alla firma della,
M. Ÿ.11 sägileute decreto autorizzante un prelevamento 51.
foilda per lá spese impreviste della somma di lire 20,000 da .
stanziarsi in iin apposito capitolo col numero 143-ter, ßpese
per coètruzione di nuove linee telegrafiche nell'interesse del
Göferno, del bilànció definitivo 1816 pel klinistero dei Lavori
Pubblici.

Il Esm. 8508 (ßerie 26) della llaccolta ufficiate delle le0Fi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 3ž della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
hilità geiferale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio deÏini'tivö di previsíone della spesa del
NIinistero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 3,654,026 53, fatte conprecedenti decreti Reali,
riumne dispoilibile la somma di lire 345,973 47;
Se1îtito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta_del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle FËnanze,
Abbiamo decretatö e decretiamo :
Àrtico2o whico. bal fokdo per le ßpese improviste inscritto al es-

pitõlò i 180 deÍ Lilancio efinitivo Èi previsione della-spesa del
Ministero delle Finarize þél 1876, approvato colla legge 30 giugo
1876, n. 3202 (Serie 26), è autorizžâtä una trentunesima preleVV
zione nella somma di lii'e ventiäiÌa (L. 20,000) dá poriarsi iiiÀ ·
2nento al capitolo n. 148-ter, Spese per costruziono àÊ huod lÑ
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telegrapolee nelliinferesse del Governe, del bßancio medesimo pel
Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 novembre 1876.

VITTORIO El@¾UBLE.
DEPRETIS.

Relazione a S. lW. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 19
novembre 1876.

Sam,
Col bilancio definitivo del corrente esercizio, dalresiduo

fondo_dipponibile pel Trasporto della capitale da Eirenze a
Roma (1ndennità agli impiegati dell'Amministrazione cen-
kale- ßpeseper adattamento di mobili ed altre accessorie),
inscritto al capitolo n. 152 del Ministero delle Finanze, venne
trasportata al 1877 la somma di lire 100,000, nella supposi-
zione che non tutti gli uffici finanziari che allora risiedevano
a Firenze dovessero essere in quest'anno trasferitiin Roma.
In seguito però alle ulteriori deliberazioni adottate, essen-

dosi oggi compiuto il trasferimento in Roma di pressochè
tutte le Amministrazioni centrali delle Finanze, è ora neces-

sario poter subito disporre anche della predetta somma onde
provvedere al pagamento delle competenze dovute agli im-
piegati.
Per questi motivi il riferente non può dispensarsi dalPap-

profittare della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di
Contabilità generale; epperciò, consenziente pure il Consiglio
dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente de-
creto autorizzante un prelevamento dal fondo per le spese
impreviste della somma di lire 100,000, da portarsi in au-
mento al surriferito capitolo n. 152 del bilancio delle Finanze
pel 1876,

D Num. 8509 (ßerie 2•) della Raccolta afgeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEI& DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazionedel patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 3,674,026 53, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 325,973 47;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-

Pitolo nam. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesadel Ministero delle Finanzepel 1876, approvato colla legge 80 giu-

gno 1876, n. 3202 (Serie 2'), è autorizzata una trentaduesima
prelevazione nella somma di lire centomila (L. 1,00,000) 4a portarsi
in agmento al capitolo n.1þ2, Tcqaporto della capitale dAliir,enze
a Roma (Indennità agli impiegati dell'Amministrazione centrale ·-

Spese per adattamento di mobili ed altre accessorie), del bilancio
medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legg,i e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Datos Roma, addì.19 novembre 1876.

VIUTORIO EMANUELE.
DEPRET18.

E Rumero x0000 (ßerie 2•, parte supplemer¢arel della
Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Eagno costiene il W
guente decreto:

VITTORIO RMANUELE II
PIB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ndstro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell'Asilo in-

fantile di Empoliin data 5 luglio 1876;
Vista la domanda del presidente del Consiglio suddetto in

data 9 agosto decorso ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Firenze presa in seduta del 29 agosto suddetto ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, non che il relativo

regolamento del 27 novembre dello stesso anno ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato emesso in ada-

nanza del 22 settembre 1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile di Empoli (Firenze), istituito nell'anno

1869 da una Società di cittadini di quella terra, è eretto in Corpo
morale.
Art. 2. Dal Consiglio dirigente l'amministrazione dell'Asilo sarà

presentato nel termine di tre mesi alla Nostra approvazione lo
statuto organico del pio Istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo addì 15 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

E Kamero BOOOCI (Berie 2*, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto l'atto verbale dell'11 luglio anno corrente con cui la

Congregazione di carità di Mercatello deliberava invocare la
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Nostra sovrana autorizzazione yier la costituzione in Corpo
morale di quèll'Ospedale infermi da essa Congregazioñe am-
ininistrato, non ohe l'appbvazione del relativo statutò öf-
ganico i
Visto 11 parere favorevole della Deputazione proviabialein

data del 7 agosto successivo ;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in aûunanza

del 30 settembre prossimo decórso ;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Ospedale infermi esistente nel comune di Mercatello,

provincia di Pesaro e Urbino, è costituito in Corpo morale.
Art. 2. È approvato e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mi-

nistro dell'Interno il relativo statuto organico in data delP11 lu-
glio 1876, composto di quattordici articoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
osservarlo e di fàrlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottobre 1878.

VITTORIO EMANIJELE.
G. NICOTERA.

Il Numero IIOOOOIV (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO R PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per modificazioni dello statuto e per
emissione di obbligazioni, presa nell'adunanza generale del
10 luglio 1878 dagli azionisti della Società anonima per
azioni al portatore, che porta il nome di ßocietà anonima per
la ferrovia Mantova-Modena, ed ha il capitale di lire

8,000,000, diviso in n. 16,000 azioni di lire 500 ciascuna in-

tieramente versate;
Visto il R. decreto 12 marzo 1871, n. XXXI, e lo statuto

della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. -- Sono approvate le modificazioni dello statuto della

ßocietà anonima per la ferrovia Mantova-Modena, quali sono for-
mulate nell'atto notarile di deposito 4 ottobre 1876, rogato in To-
rino Giuseppe Ghilia, al n. 788 di repertorio.
Art. II.-- La predetta Società è autorizzata ad emettere,, ai ter-

mini della sua deliberazione del 10 luglio 1876, n. 2000 nuove
obbligazioni al valore nominale di lire 500 ciascuna, fruttanti
Pannuo interesse di lire 25 e rimborsabili in 80 anni a cominciare
dal 1877.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

NONKE, PROMOZIONI E MSPOSMONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 26 ottobre 1876:

Civolari Luigi , delegato di 2a classe nelP Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di
salute.

Con R. decreto 20 ottobre 1876:

Legros Giulio, applicato nelPAmministrazione di pubblica sicu-

rezza, richiamato in servizio dall'aspettativa per salute.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con Rlt. decreti 8 settembre 1876:

Gargano cav. Luigi, capitano nei carabinieri Reali (legione Pa-

1ermo), collocato a riposo ed iscritto nella riserva col proprio
grado;

GavalleroGiovanni, tenente nei carabinieri Reali (legioneMilano),
id. id.;

Maero Giovanni, tenente nel 59• reggimento fanteria, collocato in
riforma ed inscritto nella riserva col proprio grado.

Con RR. decreti 22 settembre 1876:

Rinaldi Luigi, capitano presso il distretto militare di Cosenza,
collocato a riposo ed inseritto nella riserva col proprio grado;

Monteleone Paolo, tenente nel 27• reggimento fanteria, id. id.;
Castellari Antonio, tenente di fanteria, in aspettativa per rida-

zione di corpo, id. id.

Con RR. decreti 3 ottobre 1876:

Ungia cav. Carlo, colonnello comandante del distretto militare di
Lecce, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col proprio
grado;

Belli cav. Gaetano, tenente colonnello comandante del distretto

militare di Trapani, id. id.;
Ordazzo cav. Pietro, maggiore di fanteria, in aspettativa per tiu

dazione di corpo, id. id.

Con RR. decreti 8 ottobre 1876:

Petitti di Roreto cav. Giuseppe, colonnello di artiglieria, direttore
territoriale in Torino, collocato a riposo ed inseritto nella ri-
serva col proprio grado;

Tappa cav. Alessandro, colonnello d'artiglieria, direttore della

fabbrica d'armi in Brescia, id. id.;
Germano cav. Celestino, capitano nel 61° reggimento fant., id. id.

Con R. decreto 15 ottobre 1876:

Peyretti cav. Domenico, tenente colonnello commissario, direttore
di commissariato militare in Messina, collocato a riposo ed

inseritto nella riserva col proprio grado.
Con RR. decreti 20 ottobre 1876:

Petrini cav. Gio. Battista, capitano nell'arma d'artiglieria, ad-
detto alla Direzione territoriale d'Alessandria, collocato a ri-
poso ed înscritto nella riserva col proprio grado ;

Pellas Matteo, capitano di fanteria, in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato in riforma ed inscritto nella riserva col

proprio grado;
Ruffoni Carlo, tenente di fanteria, collocato in riforma ;
Villata Giuseppe, guardarme addetto al comando della fortezza

di Casate, collocato in riposo;
Crescenzo Michele, tenente presso il distretto militare di Bo-

logna, id.
Con RR. decreti 26 ottobre 1876:

Turina Luigi, capitano di fanteria,in aspettativa per riduzione di
corpe, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col proprio
grado;
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Fantini cav. Francescò, capitano commissarió presso l'ufficio di

revisione delle matricole, ecc., id. id.;
Rosello Francesco, tenente nei carabinieri Reali ( legione' To-

rino), id. id.;
Museo Bernardino, capitano di fanteria, in aspettativa per ridu-

zione di corpo, collocato in riforma ed inscritto nella riserva
col proprio grado;

Turba Pietro, capitano presso il distretto militare di Como, id. id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Con decreto del mese di novembre 1876, e sui risultamenti del
concorso, è stato conferito un posto gratuito nel R. Collegio Ghi-
alieri di Pavia a ciascuno dei giovani seguenti:

1. De Marchi Luigi.
2. Gobbi Ulisse.
3. Berinzaghi Giojele.
4. Besozzi Luigi.
5. Trombetta Giuseppe.
6. Zapparoli Emilio.
7. Pedercini Pietro.
8. Zanotta Alfonso.
9. Sanga Giuseppe.
10. Perondi Edoardo.
11. Zambetti Bernardiho.
12. Roscio Antonio.
13. Breda Tommaso.
14. Carmiliati Gaetano.
1& Trabucchi Emilio.

Roma, 21 novembre 1876.
Per il Direttore Capo della 32 p¡,ggggge

D. L. ZANFI,

DûŒZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
- Si notifica che nel giorílo di sabato 9 dicembre p. v., incomin-

I

ciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in una delle sale
di questa Direzione Generale (via della Fortezza, n. 8), con ac-
cesso al pubblico, alla sedicesima annuale estrazione a sorte delle
Obbligazioni al portatore del valore nominale di lire 500 cadauna
e della rendita di lire 25, emesse a seguito dei decreti 8 marzo,
8 luglio 1860 e 10 febbraio 1861, per procurare i fondi occorrenti
per far fronte alle spese di costruzione della Ferrovia Marem-
mana, cioè da Livorno al confine pontificio, non the del braccio i

di strada dal Fitto di Cecina alle Moje.
Le Obbligazioni da estrarsi sono ín numero di 75 sul totale delle

88,327 vigenti.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte e

quello delle Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non
ancora presentate pel rimborso.

Firenze, 1125 novembre 12>76.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Gäpo di Divisione

ßsgretario della .Direzione Generale
FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

pubbHeadone per rettlaca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,

cioè : n. 332252 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 149312 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 45, al nome di Gaudino Railaele di Antonio, è stata così i

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsiaGaudino Raffaele di Nicola, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si proceder'a alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 31 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblienzione per rettWien d'intestazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè : n. 510959 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 115659 della soppressa Direziorie di Torino),
per lire $10, al nome di Servetti Francesca, nubile, fu Sebastiano,
minore sotto la tutela di Rinaldi Giuseppe, domiciliata in Alba;
n. 96780 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per lire
20, al nome di Servetti Franceschina fu Sebastiano, minore sotto
la tutela di Servetti Giuseppe, domiciliata in Torino, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi al nome di Salvetti Franceschina fu Seba-
stiano, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 31 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

L'Amministrazione delle poste francesi annunzia che fino a

nuovo avviso il piroseafo della linea diretta del Brasile e del
Plata in partenza da Bordeaux il 5 di ogni mese cesserà di fare
scalo a Rio-Janeiro.

Conseguentemente viene soppressa la spedizione delle corri-
spondenze per il Brasile che ora si effettua da Roma il 2 di ogni
mese col treno in partenza alle ore 10 30 sera e da Torino il giorno
successivo col treno in partenza alle B 50 sera.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 19 corrente in Laconi, provincia di Cagliari, è stato aperto

un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dai
privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li20 novembre 1876.

1)IREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso.
Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra Penang

e Singapore, i telegrammi per Singapore ed oltre riprendone 11
loro istradamento norniale.

Firenze, 21 novembre 1876.
I I I
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTE1¯tO

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica la se-

guente nota :
" Da qualche tempo si osserva che in molte parti della

monarchia austro-ungarica e specialmente nelPUngheria la
esportazione dei cavalli per l'estero ha preso proporzioni tali
che, prescindendo dai riguardi dovuti al mantenimento delle
forze militari della monarchia, v'è pericolo di grave danno
per quei paesi dalla sempre crescente perdita di cavalli di
razza o da lavoro. Per ovviare a tale pericolo i due governi,
di comune accordo, deliberarono di proibire l'esportazione
dei cavalli dalla monarchia austro-ungarica. ,,

Il governo spagnuolo ha presentato agli uffici delle Cortes
un progetto di legge elettorale il quale mira a ristabilire
puramente e semplicemente la legislazione elettorale che vi-
geva alla fine del regno di Isabella II, cioè a dire a soppri-
mere il suffragio universale e a ristabilire il censo come base
della capacità elettorale.

Nulla è ancora ufficialmente accertato rispetto all'elezione
del presidente degli Stati Uniti. Lo spoglio deivoti continua
nella Florida e nella Luigiana sotto il controllo dei due par-
titi. Il risultato definitivo delle operazioni non sarà cono-

sciuto prima del 6 novembre. Diffatti in quel giorno gli elet-
tori si riuniranno nelle capitali dei loro Stati rispettivi per
eleggere il presidente ed il vicepresidente della repubblica.
I loro voti poi suggellati, trasmessi a Washington, non sa-

ranno spogliati che il secondo mercoledì di febbraio in pre-
senza delle due Camere. Egli è in quell'occasione che si pro-
durranno e potranno esser decise le contestazioni relative a
certi voti elettorali.

f i i

Sono tre giorni, il telegrafo ci ha comunicato un sunto
abbastanza esteso del dispaccio trasmesso da lord Augusto
Loftus, ambasciatore d'Inghilterra presso la Corte di Russia,
al conte di Derby,ministro degli affari esteri della GranBre-
tagna, onde informarlo di una conversazione avvenuta a Li-
vadia tra l'ambasciatore medesimo e l'imperatore Alessandro
il 2 di questo mese.
Riferiamo ora il testo di quest'importante documento:

" Yalta, 2 novembre.
" Io ebbi oggi un'udienza dall'ímperatore di Russia a Li-

vadia e Sua MaestA mi accolse colla sua solita gentilezza e

cordialità. Dopo alcune cortesi domande sul conto della mia
famiglia, Sua Maestä entrò subito a parlare della quistione
d'Oriente. Sua Maestà mi disse di aver ricevuto la mattina
un telegramma da Costantinopoli che annunziava la proba-
bile accettazione dell'armistizio, e mi lesse un altro tele-
gramma, il quale riferiva la Porta aver già dato ordine ai
suoi generali di sospendere le operazioni militari. Sua Mae-
sta osservò che queste notizie erano molto soddisfacenti. Alla
mia osservazione sul repentino cambiamento avvenuto dalla
domenica in cui aveva veduto il cancelliere, e dal giorno se-

guente in cui Pultimatum fu inviato al generale Ignatieff, Sua
Maesta rispose doversi esso attribuire alle informazioni che
aveva ricevute sul completo disordine delPesercito serbo e al

timore che esso potesse essere seguito da atrocità simili a
quelle commesse in Bulgaria.
" Sua Maesta decise di spedire un uffiinatum per prevenire

un ulteriore ed inutile spargimento di sangue, e osservò che
nessuno fu più meravigliato di ottenere tali istruzioni dello
stesso generale Ignatieff. Sua Maestà espresse molto seria-
mente il suo desiderio che la conferenza incominci al più
presto le sue sedute, e che dai diversi governi immediata-
mente siano mandate delle istruzioni ai rispettivi ambascia-
tori perchè si deliberí subito sui necessari preliminari di pace,
prendendo per base le proposte fatte da V. S.
" Quindi Timperatore con grande calma e chiarezza diede

uno sguardo retrospettivo sulle passate negoziazioni. Egli
dichiarò di aver dato ogni prova dei suoi pacifici intendi-
inenti e di aver fatto tutto ciò clie stava in suo potere per
facilitare la pacifica soluzione delle esistenti dißicoltà. Egli
appoggiò la precedente domanda di un armistizio di sei set-
timane fatta dalla S. V. e che respinta dalla Portafu seguita
dalla semplice sospensione di ostilità di dieci giorni che riuscì
affatto illusgia. S. M. considerò che questo rifiuto della Porta
ad un appello di tutta PEuropa fosse uno schiaffo dato alle
potenze. Egli si era pazientemente sottomesso per desiderio
di non separarsi dal concerto europeo.
" La S. V. suggerì poscia le proposte che dovevano servire

alla conclusione della pace. Anche a queste Sua Maesta
aveva aderito ed erano state accettate egualmente dalle altre
potenze. A queste proposte la Porta aveva risposto evasiva-
mente declinando di esprimere la sua adesione in un proto-
collo e notificando che un complessivo progetto di riforme
stava per discutersi, e questo sarebbe stato imparzialmente
applicato a tutto l'impero e che essa andava anzi più in 14
delle domande delle potenze. A questo rifiuto la S. V. con-
temporaneamente ad una simile proposta del governo di Sua
Maestà aveva diretto alla Porta una domanda per un armi-
stizio non minore di un mese allo scopo di render possibile
alle potenze il deliberare sulle condizioni di pace. Il governo
di Sua Maestà appoggiò questa proposta d'accordo con le
altre potenze, e la Porta rispose con una controproposta of-
frendo un armistizio di cinque mesi che sotto le circostanze
e per le ragioni date dal suo governo non poteva essere ap-
poggiato o raccomandato dalle parti belligeranti.
" Così, disse S. M., la Turchia con un seguito di manovre

rese ineffettuabili tutti i tentativi delPEuropa tutta per far
cessare la guerra e per assicurare la pace generale.
" Sua Maestä soggiunse che se alPEuropa piacque di rice-

vere questi ripetuti rifiuti dalla Porta, egli non potrebbe piil
considerarli come consentanei nè al suo onore e alla sua di-
gnità, nè agli interessi della Russia. Egli era dispostissimo a
noil éepararsi dal concerto europeo, ma il presente stato di
cose è intollerabile, ed egli non può permettere che si pro-
tragga, e se PEuropa non è disposta ad agire con fermezza
ed energia, egli sarà obbligato ad agire da sè.
" Sua Maesta passò quindi a considerare piii specialmente

le relazioni colPInghilterra. Disse che gli dispiaceva di ve-
dere che ancora in Inghilterra si mantenga Pinveterato so-

spetto della politica russa eun continuo timore di un'aggres-
sione e di una conquista russa. Egli diede in più solenni oc-
casioni piena garanzia di non desiderare alcuna conquista,
di non mirare ad alcun ingrandimento e di non avere il me-
nomo desiderio od intenzione di possedere Costantinopoli.
Tutto ciò che è stato detto o scritto sul testamento di Pietro
il Grande e gli scopi di Caterina II furono illusioni e fan-
tasmi; in realtà essi non esistettero mai ed egli ritiene che la
conquista di Costantinopoli sarebbe una sventura per la
Russia. Non trattò mai questa questione, e mai nè parlò col
suo defunto genitóre, che ne diedeuna prova nel 1828 quando
la sua armata vittoriosa era a quattro giorni di cammmo
dalla capitale turca.
" Sua Maesta impegnò la sua sacra parola d'onore nel

plodo il piil sevgo e piii solenne di non aver alcuna inten-
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zione di conquistare Costantinopoli e che se la necessitä 10

abbligasse ad occupare una parte della Bulgaría, àiò sarebbe
provvisoriamente e finchè la pace e la sicurezza della popo-
lazione cristiana fosse assicurata. Sua Maestà qui si riportò
alle proposte presentate al governo di S. M. la regina per la
occupazione della Bosnia da parte della Russia e per l'invio
d'una flotta a Costantinopoli, in cui, egli disse, la flotta di
S.M. la regina avrebbe avuto il potere dominante. S.M. pensa
cha questa sia una prova sufûciente che la Russia non ha
nessuna intenzione di occupare quella capitale.

6 Dal momento che ambedue i paesi hanno uno scopo co-
mune, cioè il mantenimento della pace e il miglioramento
della condizione dei cristiani e che la Russia ha dato ogni
prova di non desiderare alcuna conquista od ingrandimento,
S. M. non sa capire perchè non vi deve essere una perfetta
intelligenza fra PInghilterra e la Russia, un'intelligenza ba-
sata sopra una pacifica politica e che sarebbe ugualmente
vantaggiosa ai loro mutui interessi, nonchè a quelli di tutta
Furopa. " Sono attribuite alla Russia, disse S. M., intenzioni
di futura conquista dell'India, e dell'acquisto di Costantino-
poli. Può darsi nulla di più assurdo? Infatti la prima è cosa
impossibile, e quanto all'altra io vi rinnovo le mie più solenni
assicurazioni che io non nutro nè alcun desiderio, nè inten-
zione alcuna.

,,

" Sua Maestà deplora altamente la diffidenza che si mani-
festò in Inghilterra e i cattivi effetti da essa prodotti, ed egli
mi richiese seriamente di far il possibile per scacciare questa
nuhe del sospetto nella Russia, e m'incaricò di comunicare
al governo di Suà Maestà la regina le solenni dichiarazioni
a me fatte. Io assicurai l'imperatore che il governo della re-
gina sarà informato di tutto e apprezzerà pienamente le in-
tenzioni pacifiche di S. M. Osservai che la proposta occupa-
zione del territorio turco avrebbe apportato un gran cambia-
mento nell'opinione politica in Inghilterra e l'avrebbe allar-
mata. Espressi la speranza che l'accettazione de1Parmistizio
renderebbe possibile alle potenze di ottenere un soddisfacente
pacificamento e che sarebbe di una essenziale importanza il
mantenere intatto il concerto europeo.
" Io osservai che la quistione dell'autonomia mi pareva

offrire probabilmente la principale diflicoltà e che se essa of-
fendesse gli interessi dell' Austria dovrebbe essere ristretta
in modo da poter essere accettata da questa potenza. Dissi
che in Bosnia ed in Erzegovina, essendovi una grande popo-
lazione cattolica e musulmana, specialmente nel ceto dei pos-
sidenti, bisogna tener conto dei loro interessi. Quindi esposi
le pretese della Serbia e della Romania a essere costituiti in
regni indipendenti. Una misura di tal genere, io osservai, sa-
rebbe il primo passo verso la dissoluzione dell'impero turco
in Europa. La storia, dissi, ci ricorda Pesistenza nei tempi
passati del regno di Boemia, del regno di Serbia e di quello
di Polonia; tutti sono scomparsi e la loro dissoluzione fu
causata principalmente da discordie intestine. Se le pretese
della Serbia e della Romania fossero ammesse in questo mo-
mento, si verrebbero a creare dei piccoli regni di Polonia i
quali molto probabilmente diverrebbero repubbliche e met-
terebbero in pericolo la pace e la sicurezza degli Stati con-
finanti. '

" L'imperatore disse che non devesi trattaro menomamente
la quistione di costituire i regni di Serbia e di Romania ; che
sarebbe una sciocchezza (une sottise) il farlo. La proclama-
zione del principe Milano fu un atto dell'esercito che Sua
Maestä ha altamente disapprovato e perciò aveva consigliato
il principe a non visitare i quartieri generali; che però egli
aveva ricevuto un telegramma dal principe Milano in cui si
scusava di non aver potuto obbedire al consiglio di Sua Mae-
stà perchè il dovere verso il suo paese lo obbligava a raggiun-
gere la sua armata in vista delle presenti ed avverse circo-
stanze.
" Il gran numero dei volontari russi che militano nell'eser-

cito serbo mi spinse ad osservare che questo fatto ebbe molta

influenza nel produrre un febbrile eccitamento in Russia, e a
ciò Sua MaestA rispose che egli aveva dato il permesso ai
suoi ufliciali purchè essi abbandonassero il servizio russo e

che aveva sperato così di calmare quell'agitazione: " jeter de
l'eau froide, ,, tale fu la frase di Sua Maestä.

" Sua Maestà aggiunse che erano rimasti uccisi molti uffi-
ciali russi e che Pentusiasmo per i serbi era molto diminuito.
L'imperatore quindi disse che egli avrebbe riassunto le os-

servazioni generali da lui fatte nei seguenti punti :
" 1° L'armistizio ch'egli sperava fosse accettato ;
" 2° L'immediata riunione della conferenza, il cui scopo

principale sarebbe quello di convenire sull'attuazione di al-
cune riforme nelle tre provincie tali da garantire gli inte-
ressi delle popolazioni cristiane e dar loro quelFautonomia
necessaria a quest'uopo ;

" 3° Che la Porta dia effettive garanzie per fattuazione
di tali riforme.

" Sua Maesta mi licenziò quindi cogli stessi modi cord,iali
e gentili con cui mi aveva accolto.

" Sono, ecc.
« Pirmato: Avevato Lorous. »

A questo documento facciamo seguire il dispaccio segna-
lato anch'esso dal telegrafo, spedito dal principe Gortschakoff
al conte Schouvalof colla data di Livadia 22 ottobre e pub-
blicato in analisi dal Messager 0[ficiel di Pietroburgo. Con
questo suo dispaccio il principe Gortschakoff rispose alla
nota di lord Derby in data del 30, ottabre.

Il dispaccio del cancelliere russo dice che fino dal mese di
agosto 1875 la Ilussia aveva invano iniziate delle trattative
coll'Inghilterra. L'Austria avendo accolte quelle che furono
iniziate con lei, l'Inghilterra appoggiò la nota Andrassy di-
-chiarandola però inefficace. Poi, quando gli avvenimenti di-
mostraronola necessità diuna sanzione, l'Inghilterra rigettò
il memorandum di Berlino senza discuterlo e senza nulla so-
stituirvi.In seguito la Russia si adoperò onde ristabilire lo
accordo che fu compiuto meno che sopradue punti: l'Inghil-
terra respinse l'occupazione anche puramente marittima,
nella quale le era riservata la parte principale, ed accettò
l'armistizio di sei mesi senza prevenirne la Russia, laonde
diminuì il rispetto della Porta per il concerto europeo. Que-
sti screzi lasciano nullameno sussistere l'accordo, e questo è
l'essenziale.
La Russia vede con piacere che dopo questo dispaccio lord

Derby abbia presa l'iniziativa della conferenza e si è affret-
tata ad aderirvi. Il suo concorso per un accordo pacifico è
assicurato.
La sincerità di questo desiderio la induce a indicare fran-

camente i punti che separano i due gabinetti. Essi sono d'ac-
cordo sui miglioramenti e sulla necessità di garanzie di ese-
cuzione; non lo sono sui mezzi pratici.
L'Inghilterra vuol conciliarli colle stipulazioni di altro

tempo, senza tener conto della penosa esperienza, la quale
dimostrò a quale impotenza i trattati del 1856 avevano con-
dannata l'azione europea riguardo alla Turchia.
Il dispaccio rammenta i vari casi nei quali l'Europa ha

dovuto scostarsi da quelle stipulazioni. Oggidì dei fatti in-
confutabili attestano le cause di un male che la Russia ha
denunziato da vent'anni. Giammai l'Europa fu più agitata.
Giammai le violenze turche sono state più obbrobriose. Se le
potenze vogliono fare un'opera seria, uscire da un circolo vi-
stoso, assicurare il riposo generale, esse devono sostituirsi
alla Porta che fu la priina ad infrangere i patti del 1856 e

dettarle le condizioni affine di readerne sicura la esecuzione.
Il gabinetto di Pietroburgo non può più contentarsi di pal-
listivi. Esso tuttavia continua a considerar necessario il con-
certo della volontà delle sei potenze per lo scioglimento pa-
cifico della questione.
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Quanto a vedute personali, la Russia non ne ha. La lettera
del 22 ottobre a lord Derby lo dichiara espressamente, e
l'imperatore Alessandro a Livadia lo ha confermato a lord
Loftus coll'autorità della sua parola sovrana.
Speriamo che il gabinetto di Londra porta la questione

inglese in grado di formarsi un convincimento a questo ri-
guardo pubblicando la relazione del suo rappresentante, e si
convincerà del desiderio che la Russia ha di agire di conserva
coll'Inghilterra aflinchè i principii sopra i quali l'accordo è
fondato non rimangano lettera morta lasciando sospese sul-

l'Europa le minaccie dei presenti pericoli.
Assieme all'analisi del dispaccio surriferito, il Messager

Ofßciel di Pietroburgo pubblica una lettera particolare del
principe Gortschakoff al conte Schouvalof nella quale sono
confutate le antiche imputazioni che si fanno alla Russia per
quanto concerne Costantinopoli.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 24. - I giornali della sinistra dichíarano che la Ca-
mera è decisa di non fare alcuna concessione riguardo alla liberth
di coscienza. La maggioranza repubblicana è quasi ad unanimità
ostile al progetto presentato ieri dal ministro dell'interno.
Londra, 24. - Il Times smentisce la voce sparsa alla Borsa

che Disraeli abbia dato le sue dimissioni e che gli succeda lord
Derby. Il Times è autorizzato a dichiarare che sono completa-
mente infondate le voci che sieno sorti dei dissensi fra i membri
del gabinetto.
Oostantinopoli, 23. - Il Consiglio dei mínistri si occupò

ieri del progetto della Costituzione, la cui pubblicazione è immi-
nente.

Bukarest, 24. - Il principe Carlo è partito per la Moldavia
per ispezionare le truppe S. A. ritornerà luned).
Ragusa, 24. ---- I commissari incaricati della demarcazione

decisero di ispezionare i principali punti della linea di demarca-
zione. I commissari della Russia, delPAustria-Ungheria e del

Montenegro recansi perciò nelPErzegovina, e i commissari dell'In-
gbilterra, della Germania e della Francia recansi nelPAlbania.

Berlino,-26. - Lord Salisbury fu invitato a pranzo dal piin-
cipe di Bismarck e partirà domani mattina per Vienna.
Atene, 23. - La Camera dei deputati approvò in prima let-

tura il progetto presentato dal governo relativo agli armamenti e
alla organizzazione militare di 200 mila uomini.
CostantinopoH, 23. - Saadullah bey, presidente della

Commissione straordinaria inviata in Bulgaria, informò il governo
che nei villaggi incendiati dipendenti da Filippopoli e da Bazar-
djik furono ricostruite finora 957 case, e che altre 810 sono in via
di costruzione.
La Commissione ha preso inoltre le misure necessarie affinchè

tutte le cure possibili sieno procurate ai bisognosi. Essa ha fatto
distribuire dei tappeti, delle coperte e dei viveri a tutti coloro che
ne erano sprovvisti, e forni ai contadini istrumenti aratori e anti-
cipazioniin danaro.
Versailles, 24. - Il Senato procedette alPelezione dei due

senatori inamovibili. Rimase eletto soltanto Chesnelong, monar-
chico, con 147 voti. Renouard e André, della sinistra, ebbero cia-
scuno 142 voti, e Vinoy, bonapartista, 137.
La Camera discute il bilancio dei culti. Il principe Napoleone

parlò contro i clericali.
Palermo, 24. - John Rose, ricattato il giorno 4 corrente

dai briganti, ò ritornato qui questa sera colPultimo treno della
ferrovia.

Palermo, 24. - Questa notte il ricattato Signorelli fu libe-
rato dalla forza di Roccamena presso Corleone. Nel conflitto fu-

Tono uccisi due bersaglieri; un brigadiere dei carabinieri rimase
ferito. La forza insegue i brigantÏ nella direzione di Poggioreale.
Pest, 24. - La Camera dei deputati terminò la discussione

generale del bilancio e decise a grande maggioranza di incomin-
ciare la discussione degli articoli.
Simonyi ritirò la sua proposta, la'quale invitava la Camera a

pronunziarsi sulla politica d'Oriente.

R. ACCADEMIA

DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'onore delPanno 187f>.
I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia

sono distinti in tre elassi.
La prima compiende un solo premio della somma d'italiane lire

1200, da conferirsi all'autore d'una composizione drammatica,
d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica
rappresentazione, e tale che indirizzata a scopo di moralità, muova
il popolo a virth col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori
di due Memorie o Dissertazioni sopra temimorali-politici proposti
alla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute

degne della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e cantaggioso metodo di

agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del

corrente anno 1876-77.
« I. - Se lo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra-

> zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba essere cir-
> coscritta la sua ingerenza. »
« II. - Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad

> appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi-
> nori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo-
> rale, politico ed economico, e dei rimedi. »

Il Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai

premi della 16 e della 2. classe: ma riguardo ai premi della 3a
classe viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di

Reggio, ai quali altresi rammentasi, che i nuovi metodi di agri-
coltura che avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agri-
coltura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti ai premi della prima classe devono essere

in lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella

latina e questi debbono essere inediti, presentati anonimi, e con-

trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio dell'au-

tore ; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio
che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramente

leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro il 31
luglio 1877 (termine dirigore) col seguente indirizzo: Al presi-
dente della R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso

dovranno avere, entro il predetto termine, presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione suecinta ed esatta del loro ritrovato,
con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè PAcca-

demia possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune;
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e quanto agli artisti, i loro lavori nel Inogo che verrà designato
dalPAccademia per esaminarli, e quindi giudicarli. Si gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi
in modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due
classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o

dramma), nel valutare il merito dei medesiúli si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per Pammissione al Concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento'non sia stato rappresentato;
2° Che Pautore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere,

faccia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo-
dena, entro Panno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente delfAccademia, otto giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudica-
trice possa intervenirvi;

8° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dalPantore, o
da chi per lui, il manoscritto alla presidenza delPAccademia;

4° Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico;
5° Che il componimento non abbia conseguito altro premio.
Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà notificato

dal presidente alPantore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando Pantore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

dell'accessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrita per un anno, allo scopo di
verificare Pidentita degli autori che chiedessero la restituzione
delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le schede delle
memorie non richieste saranno date alle flamme.
Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,

dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati saranno impressi a spese dell'Accade-

mia, la quale ne presenterk di un conveniente numero d'esem-
plari gli autori:-e questo onore della stampa potra eziandio essere
conferito a' componimenti riconosciuti meritevoli dell'accessit, sem-
pre che gli autori ne esprimano il desiderio.

Modena, 22 luglio 1876.
Il Presidente Ti Begretario Generale

GIUSEPPE ÛAMPORI. LEONARÐo SALIMBENT.

NOTIZIE DIVE1¯1SE

La macchina Faber ha tre organi essenziali: il polmone, che è
un mantice mosso da una leva che si fa agire col piede; la laringe,
che ha una sola membrana, mentre noi ne abbiamo due; e la
bocca, che è enorme, e che racchiude una grossa lingua.
La persona che fa parlare la macchina appoggia le sue dita su

quattordici tasti, ognuno dei quali norrisponde ad una lettera
delPalfabeto; e mediante la combinazione di quei tasti a due a due
si formano le altre lettere delfalfabeto.
La vera utilità della macchina Faber consiste nelPinsegnare a

parlare ai sordo-muti. Questi vedono i movimenti che fa la lingua
per pronunziare i diversi suoni, e procurano d'imitare quei movi-
menti che, stante la grandezza delPorgano, si possono osservare
con facilità.

R sistema stenografico Gabelskerger. -- L'2tnuuaire
sténographique pel 1877 ci apprende che, in Germania, di tutti i
sistemi stenografici, il più difuso è quello Gabelsberger. La Ba-
viera, ove questo metodo fu inventato, conta 35 Boeietà stenogra-
fiche e 1433 membri. L'insegnamento professionale vi è impartito
da 100 professori di ambo i sessi, che fecero già 2886 alunni e
241.alunne. Le varie biblioteche, composte di opere speciali, che
posseggono le 35 Societh stenografiche anzidette, racchiudono piil
di 7000 volumi.
In Bassonia, le Società stenografiche per la difusione del si-

stema Gabelsberger sono 56, e 27 fra queste si dedicano esclusiva-
mente alfinsegnamento.

Antichità asstre. -- Il Museo Britannico ricevette ultima-
mente le collezioni di antichità assire comperate a Bagdad dal

compianto Giorgio Smith. Quelle collezioni constano di 2000 og-
getti diversi, fra i quali trovansi il leone che porta il nome di uno
dei re pastoridelPEgitto, Set, inscritto sul petto; molte sculture
ed une gran quantità di tavolette Si argilla copeite d'iscrizioni in
caratt ri cuneiformi, e che si suppone siano il giornale delle ope-
razioni Si una casa di commercio, dalPepoca di Neriglissar fino a

quella di I)ario. Alcune di quelle iscrizioni sono datate dal regno
.

di Belshazzar, il cui nome, quale re, figura per la prima volta
nelle iscrizioni cuneiformi.

1Vanfragio. - Si haña Plymouth il 20 novembret
« Lo steamerHamingo annunzia che lo steamer Windsor CastTe

della linea Donald Currie e Compagnia, che faóeva il -servizio da

Londra al Capo di Buona Speranza, il 18 ottobre decorso fece

naufragio nelle acque delPisola Dassen, a 40 miglia di distanza da
CapoJown. I passeggieri eTequipaggio furono salvati, del pari
che le valigie postali.

La collezione entomologica Tylden. - I giornali di
Londra annunziano che la vedova del reverendo signor Tylden
ultimamente fece dono alla Università di Oxford di una preziosa
collezione entomologica, raccolta da suomarito. Questa collezione,
che consta di 23,000 esemplari classificati in un ordine perfetto,
andrà ad arricchire vieppiù le ricchissime collezioni entomologiche
de1PUniversità di Oxford, che non hanno le eguali in Inghilterra.
La naaechina Faber. - Una macchina parlante (sprech

maschine) scrive PIndépendance Belge, è attualmente visibile a
Bruxelles. Di questa macchina n'è Pinventore il signor professoreFaber.
Il primo che avesse Pidea della macchina parlante, dopo Mo-liòre che ne espose tutti i principii nel suo Bourgeois gentilhomme,fu un professore francese, le cui prove non furono coronate da

successo. Il signor Faber, che lavora da oltre venti anni a perfe-
zionare la sua macchina, ottenne già degli ottimi resultati.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologiee

Firenze, 24 novembre 1876 (ore 16 00).
Venti di nord moderati o forti sul basso Adriatico, a Taranto e a

Messina. Mare generalmente mosso; agitato presso Torre Mileto,
a Brindisi e a Taranto. Cielo nuvoloso in diverse stazioni. Coperto
in Sardegna e in Liguria. Pressioni aumentate da 1 a 4 mm. in
tutta PItalia. Venti di mezzogiorno moderati o freschi in Inghil-
terra. Calma e cielo coperto in Austria ; pioggia ad Hermanstadt,
neve a Vienna, mare agitato a Trieste. Nelle 24 ore decorse piog-
gia in varie stazioni del versante Adriatico, a Prooida, a Napoli e
a Messina. Dominio di buon tempo con qualche parziale turba-
mento lungo le coste della Liguria e del Tirreno.

I i I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 25 novembre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE GOREENTE FINE PROSSIMO

VALORg commuuro
semisale vemte

I.ETTEEA DANARO I.ETTER& DANARO IJETTERA DANBO

Bendita Italiana & Oj0 . . . . , , , , , , , ,
1° sémes†re 1877 - - 74 76 74 & - - - - - - - - - -

Detta dettä 3 0|0 . . . . . , , . , , , 1• aprilè 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Gertificoti sul Tesoro 5 OIO . . , , , , , .
4 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1 ottobre 1876 - - - - -
- - - - - - - - - 71. 50

Prestito Romand, Blount . . . . . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - - 16 75

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1 giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - 80 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . , , . .
1 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Begi Ecclepiastlei5 0/0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

AzioniRegia Cointeressata de'Tabacehi 2 semestre1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbhgazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni'Municipio di Romg. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , , ,
1 semestte 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2 semestre 1870 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1155 -

Banca Nazionale Toscalia . . . . . . . . .
-

' 1000 - 100 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale ............... - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 439-
Boeiefå Generále di Credito Mðbiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiaripliageo Sante
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1876 600 - - - - - - - - - - - - - - 895 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , , 1• semesti·e 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 26 semesgre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . '1° aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , ,
500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 60 537, 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
aione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2* semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 565 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PióOntiense..,....,.......... - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

I

C AMB I GIORRI LETTERA DANARO lÎ0miMÎ8 OSSERV AE I ON I

Premet fattis

Parigi . . . . , . . . , , . . , , . . . , 90 108 80 108 05 - - 2° sem. 1870: 76 92 112 fine.
Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2735 2730 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienza................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 87 21 85 - -

D Deputato di Borea: O. SANSON.
Seonto di Banca 5 Oj0 . . . . . . . .

D Bindaco: A. PIERI,

Osservaterlo del Colleglo ReinaRO -- 24 novembre 1876.
BERTOLDO AUERBACH

AIÆEzzA DRI.T.A STABIONE = AÛm, 65,

1 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 163,4 763,5 762,9 763,9
á 0• e al mare

Termomet. esterno 2,1 9,4 11,1 5,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 89 63 51 74

Umidità assoluta.. 4,80 5,53 5,18 5,17
Anemoseonioe vel. N. NE, 0 N. 1 E. 1 N. 2
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 10. bellies. 9. bello, 9. bello, 10. bello
qualche qualche assai
carro cIrro

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preos nte alle 9 pom, del corrente)
2'ermometro:Massimo-11,10.-8,9B. | Minimo-1,80.-1,4R,

VALFRED0
STORIA PÀTRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

RBIMA VERSIONE ITALIANA

del emliere dottore EM IL I OLEONE -

APPROVATA DALL'AUTORE

Pazzzo: Lire 4

Contro vagliapostale diretto alla Tip. Enzor BoxTA
in RoxA o Tommo si spedisce franco di porto.
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TR'Ò REI LAVORI PUBELICÏ
DillESIONE GRERALE DEI PONTI E STRADE

1.Wiñó 'Asta.
I siinultanei Ïncánti tenutisiñ18 novembie córrèËfe essendo riusciti deserti,

si'addiàërrà alle ore 10 a tim rid.. di giovedì 14 dicembre p. v., in una delle

sale di questo Ministero, dinanzi il Ëirettore generale dei ponti e strade, e

presso la Regia prefettura di Palermo avanti il prefetto, simultaneamente ad

una second'asta, col metodo dei artiti segieti, rèëàiiti il ribasso di un tanto
per canto, per lo

Appa2to delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manu-

Jenziöne del troiaco della strada naziongle n° 2 da Palermo a

Girgenti per Corleone e Rivona, scorreiste in provincia di Pa-
lermo, compreso fra is casa Langer all'incontro della strada
comunale dello ßperone e Corleone, esclue le traverse di Paler-

¾õ, Villabâte, Misiinséri, Marineo e Corleone, della lunghezza
di metri 46,278, per la resunta amm somma, soggetta a ri-
lasso d'asia, di lire 41,282.
Perciò coloro i quali Vorrähäo attendere a Réfi þppalto dovranno, negli
indicati gið¾no da pra, pispntire, in urio deiiË dètgnati uflizi, le loro of-
férte, escluse gueµe perpersona da «iehtarersi, estese su carta bollata
(dilina; Ïira), debitamente sottoscritte e súggellate, I4'Impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferentes 1 17 F
sia il numero dei partiti, piirchè sia stato superato o raggiunto il liiiiite mi-
nüßo di ribasso stabilito dalÍa scheda Ministeriale.

I?îriiprësa resta vincólata all'ásservansa dei capitolati d'appalto generale
e speciale in data 15 agosto 187õ, visibili assieme alle altre earte del progetto
B0i 6Rådâtti RÍÏÎzÎ dÏ ROMS 6 Pal6rmp,

,

La maiinteitzione comincierà dal 1•à;irÍle 1877, e dargrà fino al 31 marzo 1883
Glfäãpiranti, per essere amméssi all'asta iloiraliz oiell'atto della medesima:
1• Presentare i documenti,prescritti dÅl'ärticol ) del capitolato generale,

cioè: un certificato i moralÌtà rilasciato in tëi Ho irossimo dall'autorità del

lagg di domicilio deÌl'accorrente, ed un attestgto Ä'IËoneità rilasciato da tin

ingggaere m data non anteriore di sei mesi e confërmato dal prefetto o sotto-
prefetto.
2° Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4500.
In ciitzione definitiva è fissata a mezza annata delPannuo canone di delia

beriãëigo in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato.al corso. ai Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel termine di orni quindici successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo conÑatto.
11 tiirmine ufile per presentare, in uno Âei suddadignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimò, resta stabilito a giorni
quindici Bueëessivi alla data dell'avviso di sjgdito deliberamento.
[2e syge tutte inerenti all'ippilto e quelle di registro sono a carico del-

l'appàÏtatore.
Moida, ¾3 novembre 1876.

Pár detto Ministero
64ß7 li &posezione: M. FRIGERI.

ARMISTRúl0RE PROVINCIALE DELL'UMBRIA

rààte il tempo indicato à ll'$rt. 86 del rÑolamento sopraccitato, al deputate
che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione
chiara e $iècisa del fibasso che s'iriteideià offrire sul prezzo di appalto.
36 Che a ciaséiina siheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certificato

di déposito di lire1500 per sopperire alle spese tutte inerinti sili atti diÃý-
palto, comprese gnelle di bollo, registrazione e copia del prog tte, come pure
un certificato di deposito di lire 5829 13 per il decimo dell'importare dei la-
vori, in danaro, in cartelle del Debito Pubblico italiano al valore di Borsa,
od in obbligazione di persona riconosciuta responsabile; depositi che saranno
tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalto.
(* Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneitå mediante un

certifleato rilasciato o vidimato da na ingegnere dell'Ufficio tecnico di questa
prévÌncia, di data non mággiore di 6 mesi.
5• Che le schede, le quali non.fossero corredate dei predetti documenti, o

non fossero presentate eniro il termine come sopia fissato, non saranno prese
in considerazione.
6• Che il sessännio della minutenzioná s'intenderà cominciare col 10 gen-

naio 1877 per terminare col 31 dicembre 1882.
7° Che nel giorno 23 dicembre p. v., aÏle ore 12 meridiane precise, scadrà

il periodo di tempo (fatali) dutro il quile potrà migliorarsi il prezzo di aggiu-
dicazione con un'offerta di ribasso nún inferiore al ventesimo del prezzo stesso.
86 Che in fine il piano dei lavori, come I capÏtolati generale e speciale di
oneri trovansi depositati in Perugia nella segreteria della. Deputazione pro-
vinciale, e presso l'ingegnere del 10 riparto dell'Unicio tecnico della provincia,
ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi dalle ore

10 ant. alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 ant. alle 2 pom.
Perugia, 19 novembre 1876.

D'ordine de1Ia Deputazione Provinciale
5454 Il Segretario Capo: A.ÉAËlBALDI.

N. 160.

MINISTERO DEI LãTORI PUBBLÏtÎ
DIRMIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avvfš¼ WAstä.
I simultanei ineanti tenutisi il 15 novembre corrente essendo riusciti deserti,

si addiverrå alle ore 10 antimeridiane di martedi 12 dicembre p. v., in una

delle sale di questo Ministero dinanzi il direttore generale dei ponti e strade,
e presso la R. prefettura di Massa avanti il prefetto, simultaneamente ad

una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla rettißnazione del
tratto della strada nazionale da ßpezia a Reggio d'Emilia, Aulla-
Fivizzano, da sostituirsi al tronco Caniparola-Soliera, in provin-
cia di Massa, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta
di L. 129,430.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uñizi le loro offert
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarA quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risultera il migliore offerente, qualunque sia
il numero dei partiti, purchè sia stato stiperato o raggiunto il limite minirá
di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 8 giugno 1871, visibili assieme alle altre carte del progetió

Appalto déi'lavÀri per l'oránaria manutenzione della strada Tu- ne uddrei ov aznno tr preen era osto dopo la regolare consegna, per dare

derte, dall'osteria della Pallotta alla porta romana di Todi, pel ogni cosa compiuta entro anni due successivi.
Bessennio 1877-1882. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:

10 Presentare i documenti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale, cioè:

AkŠÓ U ASTA un certiûcato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dall'autoritå del luogo
di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un inge-

per 11 giorno 8 dicembre 1876, a11e ore n antimeridiane.
gnere in data non anteriore di seÏ mesi e confermato dal prefetto os tto-

Ñëlla sua adunanza del 15 di q esto mese, la Deputazione provinciale ha prefetto.
approvato il prpgetto, redatto dall'ingegnere del prirno riparto dell'Umcio 2o Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
tec leo, per l'oydigaria manutenzione della strada JI'uderte pel sessennio quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000.
1877-1882, portante la spesa complessiva di lire 58,291 26, non compreso il fondo La cauzione definitiva é di lire 900 di rendita in cartelle al portatore dël
per le opere di sussidio ai cantonieri Debito Pubblico dello Stato.
Volendosi ora procedere alPappalto dei relativi lav rl, si fa noto a tutti e II deliberatario dovrå nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudica-
oro che volessero attendervi , zione stipulare il relativo contratto.

d
Ohe alle ore 11 antimeridiane. del sopraddetto giorno 8 dicembre p. v., Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufBzi offerte di ri-

e alla presenza del deÞutato provinciale delegato agl'incanti, si procederà• basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a gi rni
nle ullicio della Deputazione provinciale, semprechè siano state presentate quindici successivi alla data dell'avviso ai seguito deliberamento,a meno due offerte, al primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti' Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

dopra importo dei lavori in lire 58,291 26, a norma degli articoli 47 e seguenti l'appaltatore.el regolamento approvato con Regio decreto del (pettembre 1870, n° 5452• Roma, 23 novembre 1876.
Che le schede di offerta, scritte in earta da bolló da lira una, debita- > : «

mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima P0r dBÉÍ0 KÎBÎ$ÍOTO
dell'ora sopraddetta, nell'nificio di segreteria della Deputazione stessa, o du- 5438 D Caposesioite: M. FRIGERI.
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Situazione della B1xetAzroNim TOSCANA
al 10 del mese di novembre 18'70.

ispitale sociale, utile alla tripla circoIazione (R. decreto 23 settemþre 1874, n° 2237) L. 21,000,000

ATTIV O.
Oassa e riserva . . . . . . . . . . • • • • · • . . L. 21,375,149 82

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 17(198001 02

pagabili in carta id, maggiore di 3 mest , 7,893054 80
, 25,691,655 82

Portaroglio Cedole di rendita e carteHe estratte . . . . 25,691‡¶ñ SB
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabill in moneta met;Utea .

Antielpazioni . . . . . . . . • • • • • - • • • n 1,704 ,

Fogdi pubblici e titpit di proprietà dell; Banoa. . . . . L. 10,650,680 82
Id. id. per conto della mapsa di rlgpe‡to. . . , 1,858,112 25
Id. id. pel fondo pensioni o oansa di previdenza . , ,

, 44¾2 5

Wifetti ricevuti all'ineapso. . . . . . . . . . , ,,

creditt.................... .14,911,40058
Sofrerense . . . . , . . . . . , , . . . . . . , ,, 698,414 73
neposiitt . . , , , , , , . , , , , , , , , , . , ,, 19,442,676 60
Partite varie, , , , . , , . . . . . . . . . . . , , 43,612;&79 80

TorAr.a . . . L. 108,445,664 92
Spese det corrente eseroisto g liquidgrei alla chiusura di esso . . . . , ,, 1,f15,827 45

Tam4ras easynar.; . L. 109,060,892 87
. P A SS I V O.

Capitgip , . . . . . . • • • • • • . . . . . . . L. 30,000,000 ,
Ordinaria 1,617,560 79

Massa di rispetto Straordinaria 745,203 32
. . . . . . . . . . ,, 2,362,764 11

Circolazione biglietti di Banea . . . . . . . . . . . . . . ,, 48,656,774 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , , 111,882 04
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . , 935,560 60
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . ,, 19,442,676 60
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 5,õ57,829 ,,

Torar.s . . . L, 1&l,066,486 37
Bendite del corrente espreimio da liggidarsi alla obiusura di esso . . . , 2,594,406 ,

TorAr.s exussat.y. L. 109,660,892 37

Distinta della Cassa e Riserna.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,964,901 ,,

Bronzo.................... ,, 302,77716
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,427,902 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , , 4,U9,669 66

Toraras
. . . L. 21,376,149 82

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 Ot0
Sulle camblali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . . 6
,,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 0
,,

Sui conti correnti p3ESITI . . . . . . . . , , . . . . . , ,, 4
,

.Biglietti in circolmione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

$ 200 15,904 9,180,800 00 : 2 216,814 433,8 00

Totale L. 44,684,600 00 Totale L. 8 972,174 00
,

Il rapporto fra il espitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . ,I.. 46ß6,7% 90 à ¶ 480 a 2 88
la circolazione L. 48,656,774 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,809,595 80 e gli altri de- . . . . . . è di nao a 2 90
biti a viita ,, 111,582 08 " '

D vi mod ib toe in one 'aaAo e per ogni 100 lire di espitale versato .

V.•Il Diregiore Generale X Ugo Costabile
5430 L. G. DE CAMBRAY DIGNY, A. DagpEgI.

AVVISO.
Mediante Pietrumento19 ottobre181

autenticato dal notaro Malenotti
Firenze, ivi registrato li 8 novembre
successivo, reg• 48, n. 3289, il signoe
Giovanni di Luigi Costantini, imprg
sario di lavori, nativo di Genzano, do.,
miciliato a Massa di Carrara, conces-
ninuario (Ar 19 Anstrnzinna ed enerek
zio di un ponte caricatore ed opere
annesse sulla spiaggiamarina al Forte
dei Marmi, comune di Pietrasanta, in
ordine al contratto stipulato il di 11
marzo 1876 avanti la R. prefettura dg
Lucca, ivi registrato il 16 successivo
rego 63, n. 958, cedeva al signor cavä-
liere avv Giovan Battista del fu Fl:.
ligpo Duranti, possidente e legale, dos
maciliato in Firenze, tutti I dirittä
emergenti da tale concessione gover-,
nativa insieme alla proprietà assolug
ed esclusiva del goate caricatore et
opere annesse giä in via di costru-
zione. 5449

AVVISO.
Sideducepubblicamente a notizia che
il negozio di drogheria in via dei Co-
ronari pn. 211 al 218, à di esclusiva
pertin nsa del signor Augusto Che-
vra che n'è stato sempre e senza
interruzione il vera ed assoluto pa-
drone, e Domenico Cancellieri non vi
ha interesse di sorta tranne per la
riettgera di un suo credito in lire 1500
per generi somministrati all'uso del
negozio; er conseguenza i sovventori
o to dg meregnzio per l'esercizio
di de negozio dovranno tener re-
sponsa le unicamente lo Chevraton
siccome quegli che n'è il vero ed eu
sclusivo proprietario.

EUGENIO BACCHETTI 7700.
5461 DOMENICO ÛANCEI,I.IERI.

BANDO. 5427
(2a pubNicazione)

Ad istanza del signor Giovanni Sca-
retti, domiciliato 41ettivamente via del
Seminario, n. 118, presso il procuratore
signor Giuseppe Diottalevi che lo rap-
presenta,
Innanza la prima sezione del tribu-

nale civile di Roma nelPudienza del
giorno ventotto dicembre 1876 ei pro-
cederà in danno del signor Ernesto
Petito,_ domiciliato fuori la PortaMag-
glore, In via Casilina, n. 11, alla ven-
dita giudiziale forzata della vigna con
casino, tinello ed sequa Felice, posta
nel suburbio di Roina, fuori la Porta
Maggiore, divisa in due appezzamentf
dalla ferrovia luogo la via Prenestina,
segnata nella mappa catastale o con-
suaria n. 42 ata - 4 sub. 1 diviso B
Opata - 6 I 6 diviso 2 grata,
206 1 a, della superfiele
di ta e cent. ta delPan-
nua imposta erariale lire 112 97.La
vendita si farà in un sol Iotto, e Pin-
canto si aprirà sul presso oferto dal-
Pistan½ ra lire 6768 20, e een le oltre
coädizioni esposte nel capitolato del
bando.

Roma, 22 novembre 1876.
PIETRO REGGIANI IIScierg

del tribunale cir. ecorr. di Roma.

ESTRATÏO
44 sentenze dichiarativa di aseensaa fa-

voro delfart. 25 Codice civile.
(26 pukblicazione)

ßi r che sulle istanze delli
Os e Ters Francesco
nel

.

resse suoi fi minori Giu-
seppe, Rosa, Teresa e omeideo, resi-
denti a Brunelli, comune di Borgothro,
Appolinari Giovapni, residente a Tie+

Giuseppe (ITËnrico, di Binnelli, il t
btuiale ciWle e correzionale di Borgo•
tare, con sentenza in data due otto-
þre ypigen1A 4ano 1876, ha dichiarato-
Passenza del nominato S argi Giue

Per gli Istanti
11 loro þroonkatore a litl

40Si Avv. MAETINI.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATû MLITARE DI FIRENZE
Avviso di deliberainento.

Si notifica che nelPincanto d'oggik tata delibersta, mediante i ribassi appresso specificati, la provvista di robe da imballe di cui nell'avviso d'asta
6 novembre volgente, cioè :

Quantit'a Quantith Preza Importo Causione WBASSO
Oggetti da provvedersi per

par i

in chilogr. ogili loth ogni hilogr. ogni lotto ogni lotto per ogm L. 100

Sgago da imballo . . . . . . . . . 1600 1 1600 L. 2 26 L. 3616 L. 360 L. 11 0$

Funicella da imballe . . . . . . . . 7000 1 7000 > 1 26 > 8820 a 880 a 11 05

Chiunque intenda fare ulteriore ribass non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi delle due pomeridiane del giorno
7 dicembre p. v. (tempo medio di Rom trascorso qual termine non sarà plu gecettato alcun partito.
Igpieme alPoferta della quale tratta ovrà esser consegnata la ricevuti del deposito fatto a cAnzione nella somma 80pra ASHgÉS 907 084 & 10Ít0. O ÍAlt

somma dovrà essere in biglietti di Banca o in titoli dello Stato secondo if valore di Borea.
Septano fermí per tutti gli efetti i patti ed oneri stabiliti nelPavviso d'dsta prementovato.

Firenze, 22 novembre 1876. Per detta Biremföhe di comentssaWato Emtare
M&# H Tenente Comminario.« P. AL¥INO:

MUNICIPIO DI CIVITAVECCalA Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

AVVISO D'ASTA.
- MUNICIPIO DI MONTEFIASCONE

In esecuzione della deliberazione consigliare in data 28 corrente e di quella
della Giunta delli 24 detto, colle quali in seguito alla avvenuta deserzione dei
prinn esperimenti d'asta si diminuiva il canone e si mandava aprirsi un nuovo
ineauto a termini abbreviati in un solo ed unico lotto,
Si rende noto che il giorno 30 del corrente novembre, alle ore 11 antimeri-

diane, in questa residenza municipale, e davanti al sindaco, o chi per lui, si
terri un'asta pubblica ad estinzione di candela vergine per deliberare Pap-
palto per il 1871 Jei dazi di consumo sui Ictti Š° farine, de olii, 5° coloniali.
L'ggnalto verrà aperto sulla complessiva somma di lire 55,000, e non verrà

aggiudicato ove non si abbiano almeno due oferenti.
Le OKerte in aumento non possono essere minori di lire 50 ciascuna.

,
Per Esserg ammessi allineanto gli ofetenti devono depositare presso il se-
gretará sattpseritto una dichiarazione in carta da lira una firmata da un fide-
iussore di gradimento del Municipio, co11a quale dichiari di obbligarsi solidal-
mente per tutte le obbligazioni che assumerå Paggiudicatario.
Gli oferenti dovranno inoltre depositare presso il sottoscritto la somma di

lire
,

a garanzia delle spese d'asta e contratte, le quali sono tutte a ca-

ricú à Aggiudicatario.
I capitolati e la tarifa sono visibili nella segreteria comunale.
L'appalto viene tenuto sotto la precisa osservanza dei ricordati capitolati

e tarifa, e del R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852.
1%l resto si richiamano tutte le norme ed obbligazioni contenute nei prece-

denti avvisi d'asta.
11 termine utile per presentare oferta di aumento ulteriore non inferiore al

ventesimo della somma di delibera provvisoria scade col mezzogiorno del 6
prossimo dicembre.

Dalla Residenza comunale, li 24 novembre 1876.
US LIVERANI avv. ETTORE Segretario.

2• ATYl26 D'AßTA.
Col giorne 8 del p. v. dicembre, alle ore 10 antimeridiane, in questa sala

comunale, innanzi il sindaco, o chi per esso, si darà Inogo alla seconda sets

pubblica ad estinzione di candela vergine per Paggiudicazione di ttttti i dast
di consumo da esigersi per tutto il futuro anno 1877 in base della tarifa go-
vernativa, allegato A, del decreto legislativo 1866,een Paumento del 50 per 010
secondo il regolamento generale del 25 agosto 1860, ed altte modificazioni

portate dai deliberati consigliari, compresi i dazi «omunali sulla minutaven-
dita del pesce salato e pesce fresco, ed i diritti di mattazione, in base alla-
tarifa e regolamento municipale del 6 giugno 1872.

Il prezzo complessivo su cui verrà aperta fasta si è di lire 15 mila, a
forma del deliberato 30 settembre decorso.
Il canone dell'appalto risultantð dalla definitiva aggiudicazione dðvrà ver-

sarsi nella cassa comunale la rate mensili posticipate. Gli aspiranti all'ista
dovranno efettuare il deposito del decimo sul prezzo d'incanto.
Il termine utile a presentare le migliorle non inferiori al ventesimo sul

prezzo di prima aggiudicazione col deposito del dechno scadrà al mezzodidel
22 dicembre detto.
L'aggiudicatario dovrå esibire all'atto d'incanto solidale sicurtà.
Le spese tutte saranno a carico dell'aggiudicatario.
Nella segreteria comunale nelle ore d'ufBeio è visibile il capitolato e tutti
gli altri atti che vi si riferiscono. L'asta avrà luogo quando anche si presenti
un solo oferente.
Dal Municipio, questo di 23 novembre 1876.

5459 IIr SINDACO.

BANCA ROMANA
(16 pubblicazione)

BAKOA DI FERRAHA

Assernb1ea straordinaria degli Amionisti.
I signori azionisti sono convocati in Assemblea generale straordinaria il 24

dicembre P. v.,ad un'ora pomeridiana, nei locali della Banca (via Orefici),per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1° Pr990sta di modificazione delle deliberazioni prese dalPAssemblea 23 a-

prila 1876 relativamente alla riduzione del capitale e conseguenti varianti
statutarie.
2• Nomina di un censore.
L'Assemblea si compone degli azionisti che dieci giorni prima delPadunanza

abbiano depositato nella Cassa della Banca almeno dieci azioni.
Ogni 10 azioni danno diritto ad un voto.
Nessuno può avere più di venti voti qualunque sia il numero delle azioni

che possieda o che rappresenti.
Per deliberare validamente sulle modificazioni dello statuto è necessario che

intervengano alPadunanza almeno trenta azionisti i quali rappresentino due
quinti del capitale e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza di
due terzi dei voti.

Ferrara, 22 novembre 1876.
D Presidente del Consiglio

&151
VARANO march. corâni. D. RODOLFO Senatore del Regno.

D Dire¢tore: CARLO BONIS.

Gli azionisti della Banca Romana sono convocati in adun'anza generale il
giërno di giovedi 21 delPimminente dicembre, ad un'ora pomeridiána, nellä
residenza della Banca stessa, suo palazzo, via della Pigna, n• 14.
Il deposito delle azioni (art 88 dello statuto) per prender parte alfadunanza

dovrà farsi nella Cassa della Banca aino alle ore due pomeridiane del giorno
di sabato 16 detto.

Oi•dine del giorno e

16 Nomine del governatore e sottogovernatore.
2° Nomine dei censori, in sostituzione di quelli che escono di carica a ter-

mini dello statuto.
3• i¶omine dei reggenti, idem idem.

Roma, 26 novembre 1876.
D Presidente del Consiglio dei Censorg

5448 Duca DI CASTËLVECCHIO.

PRESTITO DI lWol?OALVO

Il vaglia semestrale d'interessi scadente col 31 dicembre prossima Terrà

pagato:
AHilano, dalli signori Candiani e Compagnië, via S. Vittore, D. 47. - In

Alessandria, aalla Bagga Popolare. - A Tering, dalla Banca del Popolo,
ed a casale, dalle Banche Unite.
Alla stessa epoca si eg'ettuerà il rimborso al ppri dei titoli estratti:

Numeri 507, 397, 557.
5435 B ßin#aco: BROVERA.
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MUNIÒÑI'à lix ht0Ñ¾ÈIA 60NE ÈÊÔîÅ ËËÌ|ËÔÔËÁ I$I ŠlÈ$iA
AVVISO DI VENDITA.

.

A seconda della deliberazione consigliare del 15 settembre p. p. e delle

disposizioni prese dalla Giunta nei giorni 7 e 19 novembre corrente, nel giorno
13 dicembre venturo, alle ore 10 antimeridiane, in questa sala comunale, in-
ninzi al sindaco, o chi per esso, si darà luogo all'asta pubblica ad estinzione

di candelä vär¡iine per Ï indicazioni separite al migliorb oËerente degli
immobili infradescritti, con l'ordine della seguente descrizione.
IZA¾ta sarà aperta sui prezzi qui appresso dpsignati per clasenpo degl'im-

mobili medesimi, ed il pagãment totale Ñará ekeftuato zielPatio del contratto.
Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare il deposito del decimo sul prezzo

d'incanto, e le spese tutte che vi si riferiscono saranno a carico dell'aggiudi-
ca'tario.
Ìl termitte utile a presentare le miglioria non inferiori al ventesimo sul

prezzo di prima aggiudicazione acadrà al mezzodi del 31 dicembre 1876.

L'aggiudicatario nei tre giorni ausseguenti all'inganto, dovrà esibire idogea
solidale sicurth, e mancandovi, saranno a di lui carico le spese fatte e quelle
necêssirie þër AÏffä a inäiäiiiolle, nonchè i danni e pregiudizi che he ve-
nissero al comune deliberante.
L'aumenta .sal.grezzo g'incanto non pp‡ espepp niinore, di lire iÒ0IiÑ ÑÊi

descritti ai numeri 1, 3, 4, ejißra h0 Aullg stabile descritto al no 2.
Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si avranno almeno due concor-

Avviso d'Asta.
Con dispaccio del Ministero dell'Ïilleino in dãta 13 nävembre corrente, flä-

mero 62865-48-1-6, essendo stato ordinata di procedere àll'appalto della som-
ministrazione in natura di varii generi di ordinario consumo ad uso delli
Casa penale di S. Gimignano per il biennio 1877-78,

Si rende notes
Che nel giorno 9 del mese di dicembre prossimo venturo, alle ore 10 anti-

meridiane, nell'ufficio di questa prefettura, sotto la presidenza dell'ill.mo si-
gnor prefetto o di un suo delegato, e coll'assistenza di un incaricato della
Djrezione dglla suddetta Casa penale, si procederà col mezzo di asta pubgica
ad estinzione di candela vergine all'appaÍto della somministrazione in natura
dei generi indicati nel quadro posto in calce del presente avviso per la du-
rata di un biennio, che avrà cominciamento col primo gennaio 1877 e termi-
nerå col 31 dicembre 1878.
Ëa¾uàlità e iluantità llei generi da sonlministrarsi durante l'appatto, 11

prezisó ig pgogni genere, nonchè l'ammontare apätossitúativo dellá fòt-
nitura e agai kunere e get ogni lotto sono indicati hel quadró útedso.
Dasta sará teimta seáiritämente per ogni lotto col áëindicato jeäzo AeÚa

candela vergine, e verrà aperta sulla base dei prezzi determinati dal quadro
suddetto: le offerte di ribasso dovranno essere fatte in ragione di un tanto

renti.
. - .. per cento apl montare complessivo,di ogni lotto, nè potranno in ogni caso

Descrizione dei fondi: essere inferÎÑri à Jenteâtml venti per eghi cento life.
1e Terreno alÏÑÑriiO, ÈfaËOÎ ËràÎnatìÑo, in vocabúlo PoggÏo dál Corniolo, L'assuntore od assuntori dei singðlilotti dúvYanno a tutte loro spese traspor-

confinante coi beni di Moscini Costantino, parrocchia di Sant'Andrea, eredi tare e conseguare i generi allá Diraione dello stabilimento nel tempo, nel
del fu Della Casa Cesare, 14.stigdà, llella superficie di tavole 77 e centesimi 88,
in Inappa Madopnelig, ,ses numeri 540 41, f , 543, 917 sub. 10 e 2g, 9g,
919p920, del yglorp,ca¶astale di scudi 138 50 - Prezzo d'incanto, lire 5699 834
-- Depositg, lire 569 98.
2• Terreno alberato,,vitatŠ, cannetatoyÌn vocaboÏo La Vasca, confinante coÏ

beni dell'Orfanotroflo, Bartolesqhi fratelli, la strada, salvi, eeemdella súperfi-
cie gi,tnyole þ e centesimi >16a in mappagaolet)i, Beziong 16, numeri 246 e,247,
del valore catastale di scudi 34 5ð - Prezzo d'incanto, lire 782 905 - Depo-
site, lire 76 29.
36 Terreno alberafo, vitato, ymin tig¼ e boschiio, Ïa vocabolo Volpetta o

Baldoino, confingnte cal Beneficio di San GÏacoÑó eaÃittoál GÏö. Bittìàtà
e Giuseppe, Jacopini Carlo, salvi, ecc., deÏlá superÏlcie. di tà¼ole 121 là, in
mappa Cappuccini, sezipne 76, numeri 402, 406 aub. 2o, 801, 854, 899, 000,. Wel
valorg catagtale di seudi 134 70 - Prezzo d'incanÏo, lire 5288 445 - Depo--
aito, lire 528 8 .
4 Casa di abitazione in.gla Principe ymberto e Porticella, coplinante con

Jacopini Carlo, Capitolo aljseo, la stradg ed annesso orio in via Poiticelli,
a confine Zerbini Gio. Battista e fratelli, Cricco i.mgi e få åträda, distinta in
mappa Città, sezione 8•, numeri 465, 466, 468 sub. 1• e 718, del valore cata-
stale di scudi 120 la prima, ed íL accondo del reddito imponibile di se. 1 75.
Insieme: Prezgo d'incanto, lire 2742 270 - Deposito, lire 274 23.

Dalla Residenza municipale, addi 20 novembre 1876.
M60 IL SINDACO.

inogo,p nel quantitativo che loro saranno volta per volta dalla medesima
indicati.

a einâÏzion deÍl'appaÏto sono quelle comprese nel capitolato a stänigh
datato da Torino li $9 maggio 1863, che durante le ore d'ufficÏo siik viiibile
a chiunque nella segreteria di prefettura.
Ohiunque voglia concorrere all'impresa dovra prima aall'aperfura degli in-

canti prpsentare un certificato di moralità e solvibilità rilasciato dall'autorÏià
inunicipale del luogo di último doniicÌlio e della data non anteriore a due
inesi, che faccia espressa fede di trovarsi riunite nell'individuo ahe lo pro-
iluce tutte le qualità ed i mezzi morali e materiàli per lo esatto adenip¾
ãento degli obblighi inerenti all'appalto.
Gli aspiranti all'asta dovranno prima dell'apertura della medesima ësibiko

all'uficio appaltante una ricevuta della Tesoteria provinciale dalla quale re-
dti avere essi iki depositato una gomma equivalente al à lier 010 dei prezið

Rel Ïotto cui intendono ofrire a guarentigia dell'asta medesima.
Il deliberatario o deliberitári dei singoli Ïotti doŸranno portare un flåb

iussore, ed occorrendo un approbatore notoriamente responsabile e di gradi-
diento delPantorità appaltante, o somministrare una cauzione corrÎspondènti
al sesto dell'ammontare della impresa, mediante vincolo di cartelle nominatifŠ
del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titioli al portatore dello
stesso Debito, oppure del corrispondente capitale nella Cassa dei depositi o
prestiti.
Il termine utile per preseiltàre offerte di ribasso, non inferiore al ventesimb,

sul y: LL : G.:D A dal deliberamento provvisorio, scadrà alla ore n
Ûirezione Génerale dei LaVórÌ meridiine del giorno 25 dicembre prossimo venturo.

PER LA RIEDIFICHI0AI URLLA BASILICA DI SAN PAOLO taË, n°aarfsÌpu°i°aÏo i°uiu°esiv"rifeÌt'à°a""a"°i'i'Ä"'°'evento ai tua'il i de
SULäÀ VIA OSTIENSE designato; se nel termine di giorni otto dalla data dell'aggiudicazione 11 We-

liberatario fina si pkesenti a stipuláre il contratto, o non presti la voluta cali
Ayyaso du Asta pubbuca. Áone Kennitiva, perderà, ä termine dell'articolo 6 del capitolato d'oneri, il

Là Direzione ètstata autorizzata, mercè di una ordinanza di Sua Eccellenza deposito d'ammissione all'asta, il quale céderà ipso jure a benefizio dell'Am-
il Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli aflari di Grazia e Giu- ministrazione, e si procederà ad una nuova àsta.
stizia eidei Culti nel Regno d'Italia (Ordinanza ricevutasi.col dispaccio della , Saranno.a carico dei deliberatarii le spese d'asta, contratto, copie, registro,
Reale prefettura della provincia di Roma, in, data 26 di ottobre scorso, nu ecc., le quall dovranno essere anticipate Inediante altro deposito, da farsi
mero 356õ1, div. 26, sez. 24), a vendere all'asta pubblica il legname di abeto, nella Tesoreria provinciale, delle somme indicate nella ottavaeolonna delá-
adoperato in sostegno delle ineavallature gangeggiate nel tetto della nave gaente giladro, a conto corrente di questa R. prefettura.
centrale della Basilica di San Paolo, e stimato del valore di lire 19,063 12

negg perizia compilata ja,essa Iiirezione il 4125 diagosto del corredea(uno,
s. 7145: osservate le condizioni espresse nel capitolato speciale compreso
nella perizia stessa; e fermi tutti quegli artiepli riferibili a consimili con-
tratti, richiamati nel regolamento per l'Amminiafrazione del Patrimonio delló
State, e per 14 ContAbilitädel:Regno d'Italia, in data 4 settembre 1870.
Ond'è che viene fatto invito a chtunque volesse concorrere alla compera di

tale legname di abeto, classincato e descritto, giusta_lo.atato suo attuale,nel
capitolato speciale ostensibile nell'uflicio della prefata Direzione, al se6ondo
piano del palazzo Altieri, ascendendovi pel cortile ilelle rimesse, dal di 25

del corrente mqse di novembre, 41 al 9 del futuro dicembre, dalle ore 9 anti-
meridiane, alle are 12 del meriggio.
Nella mattina poi del lunedi 11 del citato mese di dicembre, alle ore 1ý

antimeridiane, seguirà l'asta pubblica ad estinzione di candela : adenipiutesi
però e níandate ad effetto tutfe e singole le prescrizioni delle leggi del Reinö
italiano intorno alle formalità dei pubblici incanti, come pure ogni ärticolo
specificamente dichiarato nel capitolato speciale suddetto.
Roma, dalla Direzione dei lavori per la nuova fabbrica della Basilica

Ostiense, nuesto al 25 novembre 1876.

GENERI

L'hil.

1
Pane bianco. . 10,00 0 47
Pane peilletentimi 74,00 0 35

Pasate . . . 2,500 0 20
Erbaggi . . . 8,000 0 20

Montare della fornitura
.

Siena, il 18 novembre 1876.

5443

AMMONTARE ii i 8
delle fornitùre Ë= * o %°

per ogni per ogni rZ ee
genere lotto

2 30,600 1,.530 450

2,100 105 100

. L. 32,700

Per PUnicio di Prefettura
II Eegretario Delegato: A. LUCCHESI.

5 64 Per la Direzione: ANTONIO SERAFINI. CAMERANO NATALE, Gersna, i ROMA - Tip. Exam Borra
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TENDENäA.'Mi kÍlWÀ¾àA BX OAMEWI'A
guigo N. 26 (Vendifg 1876) AV Ì$Ô b'Agik. -

Toisdig dei begi demonigii autorigzata dalla legge 21 agosto 1862, a 793, ed eseguita dalla ßoeietà Anonima per la vendita dei beni
- del Regno d'Italie, agente per conta del Governo,

11 pubblico è avvisato che alle dre 1() ank del giorno ladicembre 1876, nel locale di questa Iñíandensa, ed alla liiesenza del capo di essa, o di chi lo

rappresenti, si procederà ai pubblioi incanti per la definitiva aggiudicazione a favore delPultimomigliore offerente dei seguenti stabili demaniali.

SUPEËFIOFE Totale Offerte .

DISTINTA ÐELLO ELENCO denunta da estästä Valore Valore presse di

approssimattva dello delle estimativo aumeng
Comune e cenno dello stabile, ufficio che lo amministra stabile acorte, Yper certo sul prezzo

Bihm lali Eard riÊhto d'esta a

Eranco 18 --- Cassa EcclesiasNea.
ßtabili amministrati dalfUffidía del RegiaWo di Teano.

1 5 Fondo denominato S. Crcca, in Teano, provenien*e dal Monasteto di B. Maria - ,

de Ëorin. Terretto aratorio mude in un sol corpo senza casè, Góttinä- a setten-
tkÏona Str¼åg Vieirian deita 8. Croce. A levante stessa straam A messogiorzio
beni di Vito PiacioglIi, indi beni del Seminario di Teano. A ponente strada Vi-
.cinale ohgoonduce allamasseria Casagninta. . . . . . . . . . . . 23 13 26 8 25 76 11781 81 > 11781 81 100 00

2 10 Masserie denominata Gasaquinta, proirenièniè domè sèýra. Terrèño io un sol

corpo, in parte aratorio, ed iq parte a pucolo, con Anal pianta di olivo,
castagno e pioppo; fornito di vasto fabbricåte coldútdo e endenze riistiche.

pofina a settentripna beni del seminario di Teano, indi eni della Peniteh-
idia di Teano. A levante beni di Vito Pisoicelli, indi beni della Confraterniþa
ella Morte di Teano. AmezzogiornoRivo(Savene). A ponente (lotto 16, El.1,41

, ,

meË*aute Rivo.già 6itate, iridt beni del sàmferito Vitd Pis'eibelII . . . . . $88 00 00 184 19 87 5$4 6 W $137 50 188608 77 200 00

-a ÏZ Eondo denominato Capp.ella di S. Donato nella regioneVallone, proveniente come
sopra. Terreno aratorio nuAo in na sol corpo, con fabbricato colonien edipen-
deeze rustiche. Confina a settentrione Strada comunale, indi beni di Giuseppe
rdente, la seguito beni della Cappella di S. Donato. A levante fosso detto

di Mal tempõ. A mezzogiorno, Strada Vicinale, indi beni de1POpera Pia del-
PAnnutoiate 4f TdaAo. A págè¾fé beni di G1As4ggb Omrdente, id&f beni dit

| «Gipy. Bigf. daegartä . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46 2ß 00! 1§ 51, $4 19](60 8.3 > 19486 88- 100 00

AYYertenze.
L'asta sarà aperta sa] prezzi di cui sopra; ogni oferta nbn potrà essere L'acquir¢nte deve rispettare il nuovb añitto comunque maggioreto minore 40

minore diqtrellas designata nelPultinia eëlonna del presente qvviso• quello che formò base dðlla stima.
L'aggiudienzione sarà dlBinitive e non saranno ammessi uliteriori antnenti' L'acquirento inaître sark tènilte a tigtit le tasse% sg8e* de1Paggiudicažiëne,
Per esseye ammµai a prender parte àlfaat!L gli aspiragti dovragno Bri UL La vendits innne sark vineolatirall saervansa deÌle altre condizioni contJ

q Igo jl ert ti ecpresi e nelfu to de
aute nel capitolail generali e speciali, di cui sarå lecito a chiunque di pren-

den)h AP detiran del valore esthuagre gl lptte el cui aeguisto aspitago. dere visione presso la 26 Sezione di questa Intendenza.

MISneinÑ adrgano tenuti a gara pubblica, né si farà luógo a kipetizione di Caserta, 4 abvem¾re 1Úlé.
essi iäßAsa À) desekatoñë gel þíimó eagerimento. 5418

.
I?In¢engen¢q di Fesmaa: DE OESARE.

tati pel solo v~àlöië lëgillé di Barsa dálla gioräafä antecedente a qnella in

DNWWERDí00xKISSANATO MILITARE DI MILANO en: verranno aerositatt.
Simili deposig verrazgio pqi defiberatori caqvertiti is caugione definifiva

gggggy g¾gg, seconao le viireñíi jiesekiaioil, e gli altii saíaano realituitilfosttr chiusi gli
Taèãstr. .

Si nofí$ee che nel giore30 novemoge corrente, ad un'ère, yðmeridiang e Si ävverte chi, sperto flièsati e Ië dpýžëzioni per un panificio,
nella Di lone suddetta, sitûals wella via Brera, num. 15, cori;þ¶ .23 giana non saranno Riû segeftated cájitíJ 4trifèrf jad šd altro panificio,
avànli al Signor difetfÀre, si #roeëdith.all'4gpalto col messp di µbblici-ig- Ilimpresa tignitändo trig gesifieb di i partig äggli oillementi; dovranno
canti a Martiti seggeti dglyimpreni gêb la esserë puri gré distintat!îÐBte per panificio ed estesi in èarta filigra-

del gí'uftú dei soffo 2 dat RÑicì¾¾afi AfÀla NMS40 ft n4ta e ol d i tp fly i d in pieghi suggellAti.

Il deliberamento de igaffo. Segulii à fAypre di colui il -gus16 sui pre i
i ND I C A 2f lO NE PREFA AMÑONTARE sovraúõtail.a à nål eno parüío efforto un ribaião di ai tanto per ognicerito

de abase d'asiis della lire niaggiornfente superidia e pari almena al ribasso niinimo segnato 18 ap-

Págilicio Militare per egni qui causioné positt échede suggellate de) Miliistero dell# Guttra ché terramio aperteadopo
di grazio macin o che B&fanno riconoiciati i gartitt prà¼entath .

Neli'interësþe del seivi¼io MéÀne riñotto(giorni d@gités dedorreddi da tin'ora
Milana

Lire C • pomeridiana (tempá medio di Roma) del giotaa del deliberamento, il tempo
Ëovara 7() Él00 utile (fatali) per prësentare öfferte di ribassa tion inferlota al ventesiano.

Yeredi 70 1000 Iae spese tutte dðll'ipcante è dei 69ntratti¿ coniprese quélle di regiãtfo e
hollo secondu le leggi vigep‡l, sono a carigg akt à¾ÌilìÀrijailo.

La durata dellä sydgetta ifnpresa è fisiiþtà 4, Age anni da atver pynLßigÎO ÈÎÊSRO, 2 EOVemh¼e 1ßtfu
cet gleale lo gegnaio 18TT e termine con tutt,o il giorno $1 dicelabte_1878. Ver 4ettapiregene
Le eendizioni d'appaito sono basste sui capitolía d'onere visibili presso que: 168 Il Capitmao Cdamiseguio: BAJàLADORE.

sta Direzione eP 850 i suddetti panifei militafi iít tutte le ože Ñafficio.
Gli aspiranti Þ r ássere ammessi a e¼nenri e all'asta dottenno gregeñþte

,

la ricevuta comgevante Perettuate deposita prõ isorio delië sòvra distía ai pyeviene il pu blico. elie alle óre 10 m m, dàl XŒ Mcerg,bre rossimo si
somme nelle 08880 gel19,Stato, incatiepte,.diarieevere ed amininistrare i de- procederà alFappallo her PiHuminazione a ttarsa di 4xtu. 136 fanali e due
Positi, e comprovate mediante attgatazione dells Òaméry dL Commerei& (di tendðlabri, þževio il corri et ivo d¼ lire 2 70 per ögni sera d'illuminatione,
data recente) di essere proprietari e egnaãttori di Inolint; tale ricevutsä&át ed ist base alle congi flite il 18 eòfkänte nies .
testazione pero non dovraristo edsete liicIuse nei pieghi egntenenti le offerte, I,1 teriging utile ppl

,

fament# del ventës;m & fissato fra cinqlfe giorn
ma esseres atesentate a patte. dal seguitð délilietamauto edãààrg à megzodi del 15 dicembre.
L deFositi dovranna essere fatti in contanti od in titoli del Debifo Pubblico Úaio a ÔomÍsó, li W noisintire 1818.
del Regn¢ d'Italia al porta*pte, ed Ín quest'ultimo caso i titoli saranno accet- 5473 11 Tficesegretaria: SALVADORE SPERANÓEO.



4618 8¶WggglTO gggggg) Ag Oggg¶'?('A g¶¶QJAg pg IggO As (Wg

SOCIETA ITALIX¾Å PER IRSTRillE FERlllTE MERIIIISIAIJ --9: 7-4
4¥ SETTIMANA - Dal 29 ottobre al 4 novembre 1876. 364

SuHa in t'aanÎaad e mo Carol
.

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo dell'anno precedente vedova di Osntaitressa Pietro, re
dente inTorino, nell'interesse dellamW

RETE ADRIATICO-TIRRENA. norenne mattsita Leonitaa al gio:
nni Mattslia, uvit9merte el ciánä

Bertone Carlo, proc. colleg. residente
- giff NE Pgg WATEGORIA Media PRODOTTo in Torino, nella sua qualità di procu.

ANNI dei er ratore generale del predetto Mattada
Bagagli Grande Piccola Introiti .

chilometri E Giovanni fu Bernardo, domiciliato li
Viaggiatori e cani veloeità velocità diversi Towat.a esercitati chilometro Centallo, ammessi, nella indicata loN

qualità, 81 beneficio della grat
chentels con decreto della Odm

Progetti dell pettimana. sione presso il tribunale civile di
neo 6 settembre 1876, per ottenére &

Isvo 185,416 87 3,744 01 30,022 11 332þ29 i,901 60 559,614 48 1,446 00 887 01 geha
o a fen erdn rpdrdeœsua eo

Isys 244,688 14 325 72 à7,875 146,162 46 1,974 60 445,476 77 1,446 00 308 08 sorte Garelli Catterina, i quali abbag
doggrono Centallo em dal 1870, e recal
ggij Byenos Ayres non diedero

DWerenze noëzla alairns, emanava decreto
prgfato tribunale civile di C

1876 - 59,221 3T - 258 9 - 1 03 6 18Ì,716 6 74 114,187 71 78 93 settembre u. s. col quale, rit
mgydibile la prepqata domanda di
eÏilaragone dannensa, si ordinò chi

nar as oes aio fossero assunte le debite informaz
ed ebognit ik pubblidazioni, noti

3870 8,424$$ 7 7 258 345 $2 96,W11 95 13,893þ03 82 1 448 00 g¾,874 48
d ien eCrz n r it d

IsTa 8,971ß¾ 21 812870 2 995771 89 647167813 03,744 2g @54,6% 6 1 26 14445 50 49Cuneo O ßO L S D T 0.

Di erense dga ens ESTRATTO 1)I I)ECRE O.
Gro 09 ga ubblicazzone)

Is¶q 548 49 9 49 á§ 3ã¾ 94 2Bf,60ß 69 4 2,527 75 ‡ 138 817 67 ‡ 19 0 - 71 11 nepees fu M i o n o'I
i Pataffwir 11 b tuaale 11

HETE BRO SIG¶Lg. detta città con decreto del 29 set
bre 1R76 dichiarò 9mnd':91bile 19 un
istanza tendente ad ottenere la dichi

Pr tti del Settixpana. razioge di assenza del fratello
inãrie Giuseppe bolano,_oidinando

1876 0 2 < ao1594 12
h

803081 101 83 1,348 20 99346 56 1,047 00 94 89 tpe orcaa oan dDiœrit informazioni

187p 4202 525 Ab 1 43;008 87 1,503 17 116415 81 848 00 1 2 Portoferraio, li 4 ottobre 1876.
9 no 4971 Avv. Emmo O ANÉOIJff

Differenze AVVISO.
L'anno milleottocentoaattantasei, if

1876 - 10,98 80 - 35 88 981 06 - 4,907 54 18 97 17,069 2 6199 Ofb 49 3 Storaq t¢¢ñiei ottobre, in Aquila degli
La Corte

Dal 10 Gennate, ŠuÌle utilfožnit orali conclusioni del
Ministero Pubblico dichiara - Si is

1876 2,730,976 48 69 950 88 368,576 85 1,807,946 23 71,290 00 5,048,740 44 99 83 5,086 20 Aan ozi eÎa Gefo an

1875 2,322,563 73 51835 09 811,235 45 1,633,460 21 60,481 19 4,379,075 67 801 69 5,462 30 ut a tu o uti ina as .

Ordina che copia del presente d

Differenzc creto sia pubblicata ed affissa nell'al
pretorio di Vaãfo, nella cancelleria

1876 ‡408,412 75 18616 79 Ú1,341 40 174,4 02 ‡ 10,808 81 ‡669,664 77 191it -377 10 questa Corte d'appello, nelle sale di
udienza del tribunale di Lanciano o
piWra di Vene, e en oltra :.llo ia
acuiumi camC ppt le nel Giornat

UFFl010 TEMP0llA 6 Bí IJQUlnAMúNE E Di STilAI SIG (gggggagg ggg
- de11e partite proYenienti dalla cessata Ammxnzstrazxone Romana Regno.

gggg Fatto e provveduto nella camera del

Fu dichiarato lo sma rirdento delle fodi di credito nott« deberitte rilasciate dalla cessataDepositeria generale della e v i
rte appeln,

R. C. A. a favore dei signori cav. Benedetto Giraldi e fra elli Conti Gorbelli, già amminiatratoricameraliiaPesaro. tis cons. 17. da pr idente v. Nicolò
Fede No 4 del Sténnälo 1859 per se. 1127 78 Fede N 297 del 16 giugno 1860 per se.11889 40 8 Russomanno, cav. Carlo Mantese, 09
Id. 7 tidi i 40

,, , Id. 298 id. id. 19794 44 2 valiere Salvatore Mollica e cav. Feß
Id. 106 del 28 gennaio 1859 id. 6847 70 5 Id. 290 id. id. 8203 42 6 dinando Villani consiglieri, nel soP¤E
Id. 111 del 29 gennaio 1859 id. 29853 14 8 Id. 314 id. id. 2078 29 3 scritto giorno, mese ed anno. Il coney

.. Id. 233 del 16 febbraio 1859 id. 147 9 ,, Id. 393 del 16 luglio 1860 id. 24 22 ,, gliere if. da presidente firmato: TasN
Id. 348 del 18 febbraio 1859 id. 816if 1 5 Id. 408 dël I agosto 1860 id. 13ßiz 21 L de Lectis, Vincenzio 'Trotta canee½
Id. 272 del 25!febbraid 1850 id. 30 à ,, Id. 445 del 7 settembre 1860 id. 6451 90 6 liere. Num. 1529 del repertorio; quk
Id. 312 del 9 marzo 1859 id. 2700 ,, ,, Id. 493 del 21 settembre 1860 id. 2 86

,, tanza n. 4060. Esatto per carta Itto
Id. 364 del 18 maraa 1ß59 id. 5519 20 ,, 14. 600 del 29 dicemnre 1860 id. 1129 52 1 1 20. I)iritto lire 6. Repert. cent. Ëg
Id. 392 del 30 marzo 1859 id. 2000 ,, Id. 14 del 18 gennaio 1861 it 10 40 Marca iire 240. Sono lire 9 80.
Íd. 620 del 30 maggio 1859 id. 1008 Oi 6 14. 129 del 1 febbraio 1859 id 14559 56 4 Nell'originale ti è apposta la ma
Id. 686 dell'11 giugno 1869 id. 262 95 ,, Id. Ì86 del 10 febbraio 1859 id. 45562 16 3 di lire 2 40 annullata.
Id. 762 del 18 luglio 1859 id. 26 10 ,, Id. 404 del aprile 1859 i& 10875 7 8 Per copia conforme
Id. 933 del 8 ottobre 1869 id. 710 77 2 Id. 252 del 19 febbiaio 1859 id. ig

n IÏ cancelliere della Corte
Id. 1045 del 9 novembre 1859 id. 452 54 4 Id. 476 del 18 aprile 1859 id. 718

, 5455 VINCENZIO TROTTA.
Id. 104& id. id. 837 14 ,, Id. 572 del 17 maggio 1859 id. 1016

,

Id. 1047 id. id, 8038 15 ,, Id. 897 del 21 settenibre 1859 iŒ. 566
, AVVISO.

Id. 1147 del 26 novembre 1854 id. 506 68 7 Id. 1072 del 14 novembre 1859 id. 44827 76 1 (la pubblicazione)
14, 1272 del 18 diceinbr6 1869 id, 6 58 ,, Id. 1091 'id. id. 2000 2 þubblicazione per gli effett¢ Jyll'ari.
Id. 20 del 16 genngio 1860 id. 1000 ,, ,

Id. 1118 del 1 dicembre 1859 id. 949 80 » Codice civile
Id. 30 14. id. 500 , Id. 1225 del dicembre 1859 id. 5303 Agostino Fonzi di Caporcia h4
1d. 55 del 3 febbraio 1800 id. 17728 85 4 Id. 263 del 1 giugno 1860 id. 44645 55 6 chiesto dal tribunale civile di A
-Id. 153 del 28 marzó 1860 id. 31 28 ) dichiararsi assente il dilui figlio Sa

Chiunque avesse rinvenute le sovraindicate fedi di credilo à invitata di farl pbivenire onbito a questo Umeio di ýet áveWda óltte i 10 anni emi
St:alcio, residente nel lialazzo Altieri, in piazza del Geúù, per eäsere alIBgato ai costi della parte interessata. d'Italia senza più ritornare. Ed il

Roma, 18 novembre 1876. tribunale con provvedimento del 1G
Il Capo dell'ffiloio di Stialcio della crasata Amministrazione Romana tobre 1876 ha ordinato le informa

MI6 GRAS. Visto - L'Intenciente di Finansa: TARCHETTI. e le pubblicazioni delpresente.



SUPPLEMENTO INSERZIONE ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA M19

INTENDEMI DI FINWA IlELLA PROVINCIA III ROMA
- AVVISO D'AST& (N.187}

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, a 30367e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11antim. del giorno 12 dicembie 1876, 8. on si procederà all'aggiudicatione se non si atr¾ah le offerte almeno

neifufficio della llegia sottoprefettura in Viterbo, alla presenza d'una dei di due, concorrenti,
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento diun 7. Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
rappresentante dell'Ammimetrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depoûšüfÏÃ¾$nf6f§ottadidda nella edh 96 in conto delle spese e tasse

incanti per Paggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni r¾lative, salvo la successiviliquidazione.
infradescritti. Lá apese di itâniga staranno a carido deißelibérátafi por i lotti loro ri-

CONDIZIONI PILINCIPALI. sþqttivamenþµgmd10ag;pyveitendg;ahgla spesad'inserzione nella gas-
1. GI'incanti si terranno per pubblicä gara col metodo dálla caídelk ver- setta provinciaÏe § solamente obbligatoria per quei lätti il cui presso d'asta

gine e separatamente per ciascun lotto, superi le L. 8000.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanziä 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

della una offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'inéanto, nei modi nute nel capitolato generale e,speciale deiþpettivi lotti; quali capitolati,
Reterminati dalle condizioni del capitolato. non che gh esitait1 delÏè Ëaballe ofdoëíjmenti relatiti saranno visibili
Il deposito potrà esser fatto siä in numerafi6 o biglietti di Banca in rg; tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore a pomeridiano nell'uÏficio

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a dell'Asse ecclesiasticoânRiterbo.
norma delfultimo listino pubbli ato nella GasseWa D/)iciale del Regno an. 9. Non saranno ammessi successivi annienti sul prezzo dell'aggiudicazione,
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecolesiastion al va. IgLe passività ipotecariegygnti gli staþili rim gceic431elDe-
lore nominale, manio,,e per quelle dipendent1 da canoni, censi, li e ,, stata fátta
0. Le offerte si fåranno in aumento del þréskõ estità ivo aëi beÊi,,iloni tg. ýrétentivamdate la dedudionò del òorrispôWkššte o' b ilel deterniinare

nuto cálcolo del valore preguntivo del bestiame, nelle scoite morte, delle 11prezzo d'astã.
altr dose ihobili esietenti sul fondo e che si véndono col mèdesihÍØ. AVYERTËŠEA. - Si procederà ai terminidegli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offeria in aumento non þotrà ectedere il ininisted fiesato n lla del,Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire 14 liberth

Eõldnna 106 de1Pinfrascritto prosiietto, delfasta od allontañassefö gliddeorreliti ebapromodhe dîdagarp, o conaltri
S. Baranno ammesse anche le offerte per procura tiel modo prescritto dágli messi sì violenti, che di frode, quando non si trattanae di fatti colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. più gravi sanzioni deladiogstes ,

o .& KÇlPERRIgIN DEPOSITO MSa g
'

DESCRIÉgONE DEI ËENI

DENOMINAZIONE E NATURA
inkm ra

r d'

I
, 2 3 4 5 6 8 9 10 -

(a) 1 6120 6878 Nel comune di Viterbo - Provenienza dalla Prebenda di S. Carlo e
della Annunziata nella Cattedrale di Viterbo -- Tre terreni semina-
tivi, ortivi, irrigatorii, nei vocaboliValle del Caio, Bullicame, eValle
Umida, confinante coi beni di Crispigni, della Confraternita di San
Leonardo, del Conservatorio delle Zitelle, di Zanobbi, del Monastero
di S. Rosa, del Capitolo Cattedrale di Viterbo, e colla strada dei

Bagni, in mappa Bullicame, numeri 668 e 805, estimo sendi 86 47, in
mappa S. Caterina, numeri 467 (l, 2), 956, 957, 958, 1291 e 1292,
estimo seudi 488 84, estimo coniplessivo scudi 575 31. Già affittato
in parte ai fratelli Guerrini, ed in parte a Stefano Marinelli . . . 10 97 TO 109 77 10119 50 1011 95 680 100

(a) Lotto ricomposto in sostituzione dei lotti in tabella 604, 605, che figurano sospesi nell'avviso d'asta n. 68.
5407 Roma, 18 novembre 1876. LYntehdente: TARCHETTI.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
AVVISO D'ASTA.

Il Ministero del Lavori Puliblici avendo approvato con disgaccio del 11 dt-tobre corrente, n. 77688-185A6,il progetto del 18 luglio scorso del Corpo Realedel Genio civile di questa provincia dei lavori di edstruzione di un tratto
d'argine in ritiro a destra deli Po al Chiesuolo nel bompiensofio idraulido di
Mezzanino ed Albaredo Arnaboldi, ed autorizzata la prúettura a proviedere
all'appalto dei medesimi mediante asta púbblica,Si fa noto che alle ore undici ant. di martedi 12 del mese di dicembre p. v.,

deluna sala di questá Ít. prefettura, avanti il signor prefetto colfintervento
ghor ingegnere' capo dell'UfBelo del Genio civile, o di chi per essi, siprocederà all'appalto dei suddetti lavori dol metödo dei partiti segreti, e col
,di un tanto lier cento sulla somma di lire 51,268 nella quale viene pe-

Coloro pertanto che verranno attendere al suddetto appalto dokranno pre-Bentare le loro oferte estese su carta bollata (da lire 1) debitamenté sotto-er tte e suggeligte,

be
le ore 12 meridiäne verranno aperte le schede, e si farà luogo álla deli-

dell'ultermigliore Ofetente, salvo la superiore approvazione, e salvo Pefetto
di

iore ribasso del ventesimo che potesse essere presentato nel termineorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguita delibera.
d'ap

a re a 1Šincolata alPosservanza dei capitolati generale e speölale
p

Uglio 1876, visibili in tutte le ore d'unicio.
neitèr concorrere all'asta gli aspiranti 40Vranno presentare i certificati d'ido-
Bommae or ità prescritti dall'art 2 del capitolato generale, e depositare la
Bor

3000 in denaro od in cartelle del Debito Pubblico al valore di
valtaa nella Cassa della Tesoreria provinciale, producendo alla stazione ap-

All'att
a quietanza provvisoria che verrà Ìoro rilasciata.

Sentar
0 della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà pre-EaneaeNana cauzione definitiva di lire 5500 in numerario od in biglietti diionale, od in rendita del Debito Pubblico al portatore.

I lavori dovranno essere compiuti entro il termine ai giorni novanta natu-
rali e continui dàÌÌa daiâ tÌeÜà eßnÎlé"
Tutte le spese d'incanto, corttfatto, anà registraziong ad occorrenti copie

sono a carico del deliberätärio, per le quali, alPatto della delibera dennitiva,
dovrà fare il corrispondente approssimativo deposito in mimerario o biglietti
di Banea.
Nelfasta si osserveranno le norme preecritte dal regolainento sulla Contd-

bilità generale dello Stato, approvatò oon R. decreto e settembre 1870, n. 3852.
Pavia, 20 novembre 1876.

MOA D Segretario Delegato: CORBARI.

R. INTENDENZA DI FINANZA IN PAÐOVA

Avvise di doxiton'ge.
Col presente avviso vierie aperto n conàoisä 941 bonférimento déna fikdii-

dita di generÌ di R. privatitä num. ..., situata néi cótiitifte di Cóiëvijgo in fÎa-
zioné di Rosara, assegnata per le Idte ál magäžzino di Ëiove di Sacco, e del
presunto reddito lordo di lire 237 15.
La firendita sarà conferita a norma del Ëegiò deeréto 7 geniisió 1875, nu-

mero 2336 ($drie 2*).
Gli aspiranti devranno presentare a questa Intendgnza, nel termine di

un mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Vfileiale del
Regno e nel foglio periodico degli annunzi legall, amministrativi e giudiziari
della provineis, le proprie istanze in carta da bollo da centésimi 60, éorre-
date del certiilcato di buoni condotta e della fede di bygeehiëttó, dëllá dtäto
di famiglia e dei docuntenti coeprovanti i titoli efié potessuto militare a loro
favore.
Le domande pertenute alPIntendenza dopo quel terinine non safalino prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente äfviso stafando a carico del ao&

oessionario.
Padova, 14 novembte 1870;

5420 L'Intendente: VERONÉ.
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BANOA GENERALIC " ""'

2o, - muse .

PRIFET'fiRA in ABBILA MGM ABRURI
situazione al 31 ettobre ISTS AFFISÛ Ð'ASTA per Fappalto della somministrazione in statura

Azioniatisaldoazipni . . . . . . ... . . . . e.,· ·

Numerario in cassa . . . . . . . . . . . , e . . .

Portafoglio , . , , . e . •o- o •=U•

Titpli ûglla valori pan gparentigia
Effetti pubigici

,
governativa . , , , . , ,, 15,097,765 67

Valpri diversi . . . . . , . . . . , ,, 1,280,738 90

1:2·:WR°iWXWP N'MY NWat
Partecipazioni diverse .. . , . . . . . . - a n INW,9
Debitori di«dtei' .' . ' . ( . . . . , ,

5¾9ŠŠ28*ú1
DÑositi liberi . .! A . . a. .i y gy 1g,375 -

,, amusione........... ..... ,, 1,¾9,70272
InteressivassivÏ só contigt ati . r J. . ., . . , 806&ñ,70
MoÞiu ...,................:. ,, 41,esta

dei coinmestibin e ookhustibili per la Casa Penale di ßulmona.
Wel giorno di lunedì 11 del venturo mese di dicembre, alle ore dodici me-

tidiane, in ama,4a14 della,R. prefettura, ignanzi il signor prefetto, od a chilo
rappresenti, si terra Pasta a candela vergine per llappatto della sommini-

str«zione in natura dei cointeent1bili o combustibili tecorrenti per la Casa di
penáksuinrei£
L'geta sarà aperta distintamente per ogni lottosenlla base del prezzo fit

sato 'giustå if guáËtò 14 gcé, le biferte in bassa non potranno essere in
feriorÏ ÑÂràësËi énfi, 80tto l'osserŸanga dell'apposito capitolato in data

mbre 1876.

O con og a cam¡iope degofprga d'asta Repositare in con-

tantesqd an ett yepti porgeAegale, una samma equivalente al «guintg
delPimportg f lotto, o Iqtti:Af gnalf puole concorrere.
L'appalto avrâ la-dagg gi anni dag, indomineiando 4801• genflaio 1877 e3

Spese d'implanto . . . . . . . . . . , ,, 163,203 22

Totale. . L. 48,786,827 90

Capitalè addsf6 . .

Fondo di riserg . . .

Conti corken%l 3 o ye li e . .

Creditori diversi . . . . . . ,

Popositangdi Agositi,- :Ah

. Azioniati cònto givi , , . . .

Rimbotsi pese .

Utili Iordi
Risconto e' 1Š75 . .

L. 30,000,000 -
,, 215,200 e
,,

2,769,411 50
; 688¢11 05

8,817,092 19
30,492 10
669,932 96

8,984,488 18

1,036,375 -
1,659,702 72
124,661 30

988 40
1,197$10 #5

,,
$9þ40 81

L'otale . .: L. 48,7§6,827 90

Il Capo dontabile 17 Dirittore Generale
P. ÀSHTON. 54Š2 A. ALLIEVL

terminerà geLSL(ieëmbre -187A
II deliberstakidientros otto giorni dalla data dell'aggiudicazione dovrà prer

he tarsi per Jagtipulazione del contratto, sotto pena di perdere 11 depositó .
A Anta. Bovrà presentare un Edginssoi'e solidario ed un approbatore, notoria-:1
Wente responsabili e di gradimento delPantorità appaltante, o somministrares
una canzione corkispondente al sesto del montare dell'impresa, mediante vin-
coIo di cartelle nominative del Debita Pubblico dello Stato, o col deposito
di titoli alsportätare dello atesso Debito, oppure del corrispondente capitale'
nella Dassa dei depositi e prestiti.
J/assuntore dëlla prottista del fane avrà l'obbligo di eseguire la manipou

lâmione nel forno dello stabilimento pedàIe coll'opera dei detenutif sni quali
gvrà edtrispondere elPAmministilizióne la mercede di centesimi ottanta al
giorno per ciasódno.
Con aphosito avviso fri äinninóiàR la scadenza dei fatali.

Saraanö a iptiftèl dÑÌl ità itike le spese dell'asta, di bollo, regi
strazione nel bontratto ed altré elátiyi.

- i PSQuantità AMMONTARE
d'ogn genere della fornitura

Gþÿ ER pretv ersi
durante go per ogni per ogni
l'appalto ( t genere letto

FROŸINCIA DI ROMA
Pane bianco . . . Chil. 24000 00 0 41 9840 00

MUNICIPIO DI MONTEROTONDO Pane pei detenuti sani. . 148230 00 0 29 42986 70
52826 70

AVVISO IPASTA 16eoo oo

per l'appalto quadriennäle delfiliuminazione nottorna delle via deÈa carne i too manzo . > 1sooo 00 1 80 16900 60

città, delle scuole serali e diqualla della hands musicale cittadin Vino
. . . . Ettol. 150 00 25 00 3150 00

con fannuo corrispettivo di fire 6609. - - - Aceto . . . . . . .
> 166 60 28 oo 2800 oo 1 6

In esecuzione a corrispondente -deliberato consigliare 11 sottoscritto rende Riso Chil 21000 00 0 46 9450 00
noto che martedi 5 (cinge) dicembre prossimo futuro, alle ore 9 (nove) anti- 4

y ami nece . > 21000 00 0 28 5880 00
15380 40

maradiane avrà luogo in questà Residenza municipale, avanti il signor sin-
Raco E. o un suo 4elogatõ, un pubblied.esperinienta jii esta,all'etetto di No- Paste di Le qualit . , e 3000 00 & 63 1890 00
cedere alfaggiudicazione provvisoria delPappalto euññesignato. 5

Paate di 2. qualità . . 10000 00 -0 50 9000 00

Quelli pertanto che amassero di toaseguikio Bona invitati a trovarsi ove Semolino . . . . , , 800 00 0 ß8 $26 80 11116

soga ngl giorno e-aglPorg predettiper dare le rispettive oferte in diminu Färina di grano tuya
zione a!Io offra di lire seimila seleentonove (L 4600) d*annua corrispagta eëmo Patate . • - . . . . > 10000 00 0 09 900 00
sopr.A acópngata. R$stano avveÈiti i sigÑori aspi anti: P · • • . . a 8000 00 Q 97 210 00 4350 00

16 Che rappalto seguira in gase al egg,itgleto adpttato dal Consiglio comú- rbaggi . . . . . 0010 9 12 8240 00

male in seduta Ael 26 pttobre. igimo gorpg pynsionaty galla porgyptgate Au- liend'olivo percondimênio 2000 00 & 87 2740 00
torità li 4 (quattro) stante,rppge egppao en Ne¾ SMS Div• Petrolio rafßnato . . . 4000 00 0 80 3200 00 856) 00
2• Che fineanto ad enlazione 4,i canigly vergine parà testito 49tto l'opspre Olio d'olivo per illuminas 2500 00 1 05 2625 0

VSDES dOlÎO Vlg0BÉÎ ÀISPOSIEÎOBÎ Ài 10gg0.
So Che al alomento dgl megesimo Apyri fgrei iÌ 40pgsitg di lire ß¶) (trecgn- Bu ro . . . , ,

tocinquanta) e presentarsi la cauzione di cui aÏl'articola ß§ (yeptattp) del Strutt9 , , . . 4 . .
> ß00 00 2 00 600 00

capitolato stesso. 8 Laž40 . , ,' . , , . à 600 00 2 09 0000 Ò0 ð710 00
de Ohe le'eNerte in diminuzione älPytnuÁ corrisposta eurt1pdrdata non yo- Opcio . . . . . . . ? 1 0 60 1 70 170 00

tfanno essere inferiorÌ la prima a lire 66 (einúnantailei); e le pacudisite a Iire Unova . s. . . . : Dozz. y >

10 (dieci) ognuna.
no Che in dine il termine utile per affrire na ventesimo di diminazione sul Legna di essenza forte. Mir. 14000 09. 0 26 3640 00

prezzo di provvigoria aggiudigaziong yiene ristretto, stante Purgenza, a holi Cepp1 id,, > > > >

giorgi 8 (ettp),i quali sendranno alle ore10 (dieci) antimeridiane di moreoledi 9 Carbone . . . . . . » 600 00 0 87 522 05 4229 00
13 (tredici) dicembre 1876. Pagli,a . . . . . . . » » », a

6° Ohe 11 capitolato ank4etto e le geliberazioni talativo del Consiglio e della Faglie di grano turco . .. > 100 00 0 67 67 00
Giunta municipale rimangono depositate presso questa segreteria domunale Totale ammontare dei generi L. 126181 50
ad ognuno-Visibili Aal19 ore di silicio,
Dato daIla Residenza .manioipale, questo di 19 novembre 1876.

.

Àmmentare della feraitura L. 126187 50

Fer ßindaco).: D. MANNUGGI. Aguila¿ 28 novembre 1876.
MSS li ßegretario: C. D, Casar. 5466 Ë Oonsigliere Incaricato: FERRARI.
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BIRE IONS BEL SHIS NÏldflRE BIGROR .";°,""),¾"g Liteid;""gy,°·g , g,'"g,p
AVVino ITASTA. 1 rinÛatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorei 15,

Si notifica al pubblico che fiel giorno 14 dicembre 1876, alle ore 2 ein., si i quali saadranno il giotuo 26 de1Pentfante dicembre, iiÏ fenhilie Aelia buo-

procederà in Genova, avanti il direttore del Genio militare e nel locáte della nerla di mezzogiorno.
'

Direzione suddetta, nella Salita S. Stefana, n. 1, alPappalto seguente a mezzoÍ Negli incanti si osserveranno le formalità prescritte dal regolamento sulla

di pubblici incanti a partiti segreti:
,

) Contabilità dello Stato, p¢r 31 sertizio e per às contabilità
del Corpo Reale

Levori per la sistemazione des FYouti di krfa della piagga di i del Genio civile, e per le collaudazioni dei lavori pubblici.

Genova, «scendeflÑ á lÏrd ¶92 Û60. i Dato dal Palazzo Municipale della città di Trapani, li 20 novembre 1870.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Úirezione Nedenä nel loeÀl
Hindaco: E. FARDELLA,

Baindicato ap11e ore d'affigio.
MS1 Il Regretario Capo• A. GIANNITRAPAEI.

at:::t'Ari.T:::¾:':MaTag,gm atuk fâërmachtnoni
dal maisodi dél giorno di dèliberamerito.

*

11 deliberamento seguirà a favorp 31911'9 prente il quale nel suo a toMINÌSTETEO DEI pAYORX PUBBL101

atŠŠŠr tŠti "
-

DIREZIONË GENERALË DELLË ÉOSTE -

a na ne a n a 1; e han yv igalto del frasytte delle arrispailensepostali sulla lilledeina, fiveli, Arseli e8Aiace
Gli aspiranti alPapPalto per essere ammessi pig fro attiti dä- gggg g go Igggggg

vranno fare presso la Diiezione suddetta, ovverú yressa ung delig ntendgnsp
ti Fighuza del Regno un ààposito di lire 29,200, Ïñ contanti ad in tendita al I?eliperimento d'Asta tenutdsi questa mattina per l'aþpalto del trasporto

portatere del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata agtõeedente
delte cortinyòndente postali sulla liñëa Roma, Tiiróif,traoli eßubigúo essendo

a ¶uella in cui viene operato il Reposito eû esÏbire Ï seguenti Addattienti:
f1thasto feaerto, si fa di þubblica ragione che il giórno 4 dicembre prossimo,

16 Un certifinato di moralità, rilsseisto in temilo prossimo glÏ!incapte del
Elle tre 12 meridiane, avanti Piliaagringitaggjgaergrefetto, o suo Mélegato, ei

PAutorità politica o municipalp del Îuogo la cui sono domiciliati.
terrà nuuvamedte in quësta prefettura, pubblico incanto per Pappalto del traw

2° Un attestato di persona delParte, conferrnato dai direttorg 491Gegiomili-
porto telle corrispoirdenYe 90ãtali sulla linea anddettà.

tare locale, il quale sia di d&ta Won anteriore Éi he ighi e assieggi chg
B Ig ¾ego alfaggiudicazione ancorgh* Agn y gbbig ehe unsolo onerente.

Paspirante ha dato prove di pptizia e di pufficiegte práÛ98 A Af eggime ‡o
La cohdizioni speziali MIIe quali dtitrå šóttoinettâtai faggiudleatärio nóno

o nelia direzione af altri contra%ti d'appalto Mi operg gühblicile o priyggg.
ekutnerate e geweritte nella relatîYa esiteHa d'oneri i•edatta daua Direzione

I depositi tanto in effettivo goatgate og jg ggggitBetâ¾&Bio 40119 «Anitanze
RênWale KeHe Poste in data dal ti o%tobfé pfossimo pasgalo.

rilasciate daíÏe Intendenze di Haagza, dovranno gasgre presentati allaDire
La caftella st€ssa pottà Yssere baañiñ¾ta da dhinaque helÌe wie Waio la

zione buildetta daHe ore O gllþ 11 Mlini. 401 810Foo gesato ,per .faPPA140. Coxxdi ohi'

ge laat a utt le DMires tae rt r
1. IAncanto earà tenuto colle formali pregeritte ÉË 00gbláUdÀtò di'Ohn-•

dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà Igupuogte se non giun-
tabilità génerale dello Stato 4 setternbre 1870, "abÌ¾etode Rolla ehtinsiëño

geranno alla Direzione uìIicialmente e prkria ke1Ìiperktfa ReÌPincanto, e se
di candela vergine.

non risulterà che gli offerenti abbiano Í¾tto il iigposho ai cui soþra o presen-
2. Itagta sark aperta sul prezzo annut di lire quattromits tenfottahta, e le

tata la ricevuta del medesimð e giustificata la loro moralità ed idoneità come
offerte di tibasifo non potranno essate mingri di cetteBinii výdtîcizigueper ogni

sopra.
Gento bre.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi 3. Per essere aminessi slPinda4tÔ è necessaria la prggentgaionp Qi un eer-

su carta Illigranata col bollo ordinário da una lira e11 elli chotontthgano ri- tifiesto del gindaco comprpvantp 16 moralnà,idoneità
e golvibilità delPaspirante.

Serve e condizioni,
4. Dovrà inoltre cias un aspirantð geposikgre alPatto geÍTinganto lità quat-

Le spese d'asta, di bollo,di registro, di segrpteTIS, El ûëµiò Ni altre talative, trocentottanta a gakarizia deÍPagta.
•

8080 a carico del deliberatario.
5 A gavaamia poi delgesatitg gilepipiggepto gi gioi obblighi Jagginglestafiö

Dato a Genova, 28 novembre 187ô. Per la Direzione dovrà alPatto nella etipuluiong del contratte vincolare nel modi prescritti

M65 fi My tario: C. A. TORELLI. tante egrkilã §e! þ¾¾igo ighBigÑg linate & cogge di ¾ärga dian9 na
- capitale 61Kro ottocoatö.974dke"vetekeWcagitgle stease in denio nella

MUN I C I P I O DE TR APAN I ca""Idif.$2
, a we, ai vana.A,.., m..wate......

AVV 18 O
carigo del deliberatario.

la geon i des a she te i e muc I i n11ntd brneor si dane er 2 m. avrà
. R ter a i a n a non fe re al ventealmo è Og-

l'appalto relativo alla 40struzione d'una scogliera al Runeiglio di 4108880
omp, gevembre

porto, divisa in due troachi, per la somma complessiva di fire 112,000, bien
163 lj Sagre‡ario Negr(egge; A, GIGLIESI.

lire 68,207 20 qual prezzo d'asta, tenendo la somma di fire 13,792 80 a dispò-
sizione dell'Amministrazione per assistenza, imprevisti ed altro, in base al- INTENDENZA DI FINANZA IN CREMONA
l'estimativo del 20 marzo 1871 e dei capitolati tanto genétale che speéiale,
compilati dalrUnicio tecnico governattro ni questaydebitamente approvati dár

AWig4 41 poneöfgfg.

Ministero dei Lavori Pubblici, in seguito alle analoghe deliberazioni di gue- Úol présënte avviso vióng AjiëÑ¢Ìl Teacoá4 pk 11 übalbiluiegtò ÁgÈe sai
sto Consiglio comunale. ,

guenti fivbadité di geneti åt §rivatiiat

S'invita quindi chiunque aspiri allo appalto in patola e coniþarire nel 1.Nel comune di Ïqrre fe'PleðuafáÍ, via Magglprp, Agneto di 1,

luogo, giorno ed ora sopraindicati per fare i suoi partiti, in niminatione di aggregata al magazgin« di Tiäßbas, dyl gehtiifo löfde o=BI

an tanto per ogni cento lire, mentre si procederà al Reliberamento all'estin..
2. Nel comute 41 Bah BaasäWo, ŸiaRégiore, någåfo 2, gggte-

ione della terza ed ultima candela vergine a favote ûelfaltinro e migliore ggta al magàsifad ði Vöresinâ, dél uddit liirad ganúb go.

oferente.
8. Nel comune atWassine Gandine, ga giere, ntúngro di tahtilonial, ge-

Si previene chinuque vorrà presentarsi alPineante-che per essere ammesso gregata al inagazzino
di Gi•ëtna, got reMito aiqfi;q di 14. Wß 18,

ad cierire (salve le altre condizioni stabilite
nei cenaati capitolati per la Bli as)ì!raati dovfänno pree närn à questa Tâtengúnth, 461 làimiite di 41;

stipulazione del contratto) dovrà esibire;
niese $¾lÌ¾ data ReÍPÏnsergiën dél pfengnte itella agggue ligneMí kel Regno

1. Un certifleato di moralità rilaseigte in tempo prossimo alPincanto dal- e nel gigraale per 16 ingersi ni gladilúäilþ 4.älla tîrgvineia, le ptoprig letAnte

fantorità del luogo del proprio domicilio,
in carta AA bollo dg centesini) 50, potreñAlp gel pertifl04t9 di þugú¶ 00añoita,

2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefette, il quale sia stato delle ledi di ipòõeiliëtlo rilšs låg agÍyAjitotiÏgjdgigÏàtigdgllo atagg ni fami-

rilaseisto da non gif1 di sei mesi, ed assicuri che lo aspirante o la persona glia e dei documenti comprovaniÌ i tifoli che potessero militaro a Jero favore.

6he sarà incaricata di dirigere sotto le sus responsabilità ed in sua voce i Si avverte che nelPistansa Rovrà venir dèsigneta in modo preciso la rivet-

lavori, abbia le cognizioni e capacità necessarie per feeeguimento e la dire- dita
cui s'intende aspirare.

Gae dei laveri da appaltargi.
> Le dotaande pervenute alfÎnteúðetŒa Jöpo R terraise anindicato 594 pargngq

b. Non sono ammesse a concorrere agli iseanti le persone, che nelPebeen- prese in copsiderosione.
Zione di altre imprese siansi rese colpevoli

di negligenza odi mala fede verbo Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno e oarico deieen

il Governo o verso i privati, casionari.

4. Una rendita di lire 850 dello Stato al portatore per eatizione prqvvisorig Le rivendite saranno conferite a termine del B0gig gegrgte 1 gghnale 48'io,

a garanzia delfasta, quale deposito agr* gggtitgitg dopp tgripigggafipcánti, n. 2386 (Serie 2ay
ad 800ezigge di quello del deliberatarlo, ché rimarrà presso fÄmtiËniëtrasfoDB GFBWOBA, 41@ aoygtabre 1970,
ce 14810 Biao alla stipula del contratto.

5410 L'Intenden¢¢t PONZONE.
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AMENÍS'i'RHIOllE PROVINCIALE DELL'UMBRIL NiumildiPië bÏ RAV5NNA
Appalto denavati per l'ordinaria n nutenzione della strada Ti- ÀYFTSO D'ASTA. - Appatío novinnale per la fornitura d
fernaie del Ëµsco suda Eugubina al krgo di SJintino sußa pggetti di casermagÿio per le guardie di pubblica sicurezza
haniosaTe loscane, pel sesseimio 1877-1882 Ravenna.

Nel giorno di sabato 2 del tenturo dicembre ad un'ora pomeridiana si
i ranno inequest Residenza Municipale gli lïlcantiper l'appalto sopra

per Lgforno a diceinbre Istapage oe ILantimefidiane. nata anile soyé egleglità nel relatico capitolato in data 5 ettobre
Nélls su adunters def16>ðbgestu thèseylo Deputazione nrovinciale ha ostensiniÌe la guestg segrpteria e nelPuffiele teemco mumelpale, e pree

approvato 11 prdgåttð, redátä'dBIljiggaghefe delgitimo riphrte delPUfficio mentgeomegono agglean dél presege in$icate,
teõniid, ý6e Pordinsfla :Haññíansionb: dellä stralia Tifernate pelasesseimio giavitapartanto chiunque intenda assumere tale appalto a frovarsi in ji
1877-1892, portante la spesa complessiva di lire 63,995 , nga comptepoil fondo Elprgo gg gg presente in questa Residenza Municipale per consegn
per 19 øgere di Bussidio ai canicale i plegg chiuso pysaggellatö all'ill.ino eighur smdaco, o a chi per esso pres
Volendosi ora procedere alfagpalte deimelatividatori, si noto a tg ti ca. Taata, jä popettiva offerta sófitia in harta di bollo da lire 1 20 portantloro che xotessero attenAervi gibasso per cento.
1· CEe alle ore 11 antime idiane del sopraddegjo grorno 8 dicembre p. y., AfVortenke.

ed allg presŠn deiÈ$putatyprivinóigd lekito ãgttoßa fi, procedergy o ei Agbeitâty àà non iisgiterà niiëliore del minimynelPufficio della Deputaziones provincialeesemprechè grano state pregentite 1 regoiinento g¾iiglé sulla ContabilítàalineitåAak etrette, d riki ésiëriñíenta itasB, edlinefúgiderpaítiin segétis pro gggeëreto 136tièmbro i§10, n.usš2, sotto le en
sopra l'Ïmporto dei lavoilÏÁ lire 63,995 10, a norma degli articolíÎl6 a seguenti m i einfè,
del regolamentoippyy io god kegià dàërèt dèl fsettembre 18Ì0, n ¿62 $1Ï fiti A pááil flinà ÈâÊ'öi•â Ñ1Ï incaillo eóòáÏtire iiresso il& Che lé sehene di efferia, scriitä in earta da hollo,da lira naa, dabita- ión g le Íá saáfiiâ di ÎÌËe i 0. Le somme verrannomentegaggell te asottoscriigdagk oë¼renti do¶rsano consegnarsi, prima âÍitoite dopo ÍÌL aÑÍo, ad èccãziòne di queÌ1a spettÂnie alÌ'adell'ora sopraëàgttgnalfugleio i segreieria della Dépqtszione stessa, a 40- Kiëåt oh !ûlár¥å sõ ÏÅ s i•ia a äictirezža deÏI'asta e4 a grante il tempo indigatm4alFarta§ëÀel zeg gentossopraceitato, al deputato dello gliggg i åtesliä é fo. GÍ( offerenili dovranno pureche paesieëe alPireinto, e dovranna center eie in aatte lettere la indicazione biré il neit fia lii eejn$iuale.chiara e geelegeg jag phe giggpApr offrire,ani premo di appaltos Jgdeó i to linitiotto delle gi>eee di asia e di congrgt3° Che a cz eda ilavrgupiggi, a garangia dell'oßertaguacertideato ági fée la tÍ¼nÌailone del contratto megedi Reppagg4i gg y gpperkg alle spese tytte inerenti agli atti diaR- 9 geisonale con probatore a tegpalto, com loggggistrasigng e copiangel progetto, come pure da lo 64 del regolamento a aun certi 57 per àegime dell'importare dei lambfe
vári, la naro, mpay Rabgicaitaliangal valore dijersa, 1116 nda titÏle fd agi †ëhlesimó acadrà ad ún'oraod in obbligaziong-diger giu rgsponsabiÏe ydepositi che saranno rfälänä Rei glofild de diggniliig þ. v. Lp sifese tuffte deglitenutfieimisplo gegg ato Ñppalto, contfåtto reáÁlúo, afió"a défieg Häll'assuntare.
&¾ Olje ggntponçorrente 1107: pompygvage 14 sua 14ogeità niediante

.
un DalÏá RasfagazA fâÌji ndy rubra 1876.eeftifidafö iiÌõeelaim o vidiina a na Ingpgnere delPUffielo tecnico di questa Il Regre?«rio Generau: G. B. ADA

provincia, di natâ apa magkiore dÏ med. 'få ÍÏâ e lii•eëÊËaÈmË rÚ a base d'asta.6• Ölie Ïe schëdi, le ciaali non fossero corredate dei predetti depumenti, o Pei ob ogettL detegmangagger se pensa moglie, annue . . . L. On r ntate entra:iLterming came sopra fissato, non agranno pres? IL yes á con moglie . so . . . . ,, g6 Che 11 a i 4 cominciare col 1•Jtén- Per edgÑti4em ognuna gelle guardie . . . . . . . . . y)nâio fWië¼ 18 Pe ytegpag leggy etA mesi d'inverno (per ogni cainino). , 47• Öhe igf giorno age gÈ meridÍÉne precise, sea0&& Per Pilluminazione serale nella quantità d'olio prescritta dalfart. 13 del
il patiodo di téñiŠo ((a e xÌ gnalg p migliorarsiil prezzo di gÌã- suddetta capit auplgogue possa essere il numero delle lucerne, annue ,
dicazione con un'oferta di ribagso non inferiore at ventesimo del prezzo stesso.
So Qhe la dgii i,pom spitolati generaté g speciale di INTEÑDENZA DI FINÄNZA 01 ALESSANDRIonäri'trdŸËËÅÍ iii udlla segreteria della Depu%asione pro-vincliile, é $2ese agegt é ne iipagi del Ullinic teghien della §rûýçi AWiso di concorso.

ove se de pðirà gréiiléfè conBicânzà in fit i i o af non festivi dalle og Boipresente avviso vienesaporto iFëoncorso pel conferimento delle rivend10 ant. alle 4 pomged in quglli igtivi dalle i le 2 palp di RAngriidiñprivativ& situate nei 86gŒORÍi 00münitŸeÑÿÏa, 9 novealbÑ 1876. L Carbðngri (frazione di ¾ontiglio) del présunto reddito lordo di L.In I i ne Provind 2. Variglia (frazioneidella citt $AstiMG3 Ìl Ëegi·eíari o . ËÉMBALI)I. 3. Montemarzo ,

Assano TanaraProvirreia di a Cirabiidät•Io di Vit bo castellett Molina

Si rende noto al pubblico c1te alla ora È antimeridiane del giorno 12 di ontematondov(fra ione 180
,

cembre a y , ip questa ÉÊgidábsa nuihicipal , ayanti il sottosetitto eindae
o chi per ene, e colÏÝ¾ietenzg del segretarig comggl ayfâ laagg il lírima 12. Daglio 60incante, agostinzione di c444Ala vefging, gen l'aiggm thaarona dei lávori di 13. Teglia(frazione Eiaconeycostruzione dèllä ptrada che di Capratela, Va. al confine di Çarboganno. liS St,efano. (frazione; di Barodi) 3Ifixegnfo voirà kgúft¼ IAilld abiãùía 41 lite línlige 16,3¾ 93.

15e Vegni (frazione=dh GarregayI Goncottetti- per es dri qímq¢àsi 411 agtì dovrance isäntaid un certi iesta 1 Rossano (frazione- di Roachetta NYr
17. S. Antonio (frazione diOddolenge Grande) 80

Regno in attività di séritizig, nél u le eiá fatio cenno delle prinpipali gžé La suddette rivendite, delle qualPle*ptinte si trovatio ase gnate per Ida essi ebådorienti qëejýiigg'eÊ & 4 ônitgië iiréŸèiitiväniehtë 14 saminädi lire
aL magazzino di Astiplak esla*SE a quelloadi Adqui, lä"I quelÏo di

italianp 501Ï in vålutg Ipghli édité danzfóng lifevŸisoriä og arèntigià ddlPástâ 8 e la 9 a quello di Noti, lá 176 & quella di'Monealvo e le altre a uti
ed, alfatto 44114 StipqlàWinge dá tont¼ñífd àägdaltó uka cauzion defluigivé

di Bus ll6ai conferite & horma del Regio deerëto 7 gennaió 1875Lgdi lire 1200 in valütà legálé, q( m ceRolA der Debito Pubbitco déllo Statö at .idloro corrente, opyúre una vahda ipoteca u fondi di valore dappia della Gli aspiranthdomranno presentare a questa Intenderiza, nel termine diKåtta canzione. mese della data dellasinserzione deF9tesente nella Gazzeliò Vfticiale d4klavori dovranno essere principiati subito che, avrà avutodnogo 14 rego- e nel glornale per 16 inserzionigiudiziarie della provincia, 1€ prolirie istlare consegna, e dovranno essere ultimati nel erlodo di un an¤9·
.
in earta da bollo da ceritesiini60, dorredate dél certifinato di buona condoteggüggggdLARRal sono Vishili nãIla segreteria della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comproLa delibera seguirà colla riserva della vigesima, la cui scadenza verrà an- titoli che þofesagro.militare a loro favore.annoiata con separato avviso. Le domande pervenute gll'Intendenza dopo quel termine non saranneprBNSi osserveranno indue nell'appalto le formalità prescritte dal regolamente in considirazione.sulla pontabilità,déllo-Stato, La apegaAellApubblicaziona del presente avviso staranno a carico dei 600Caprarola, li 23 novembre 1876. eggionarl

u ßindaco: N. FANTINI, klogsandria, addi 1Taovembre 1878.6tig B ßegretario: DbHENICO Á¾INach L'INTENDENTË·
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INTUBURRFMMA IN Ft00fk 'a M'-'-°-7-"Ja n'-°"'as":"° at;"a'a.,'itt*1"'A's"' um'h'
gypte col lotto 15 dello stesso elenco a levante coidotti 15 e 16, a mezzo-

þHISO 18)A a präsi ridotti (? Ig*gegg,*|gg iggasione alegyp os;

per la vendita di beni demaniali aµtoridzaa bolás legge 21 agoyfo Lotto 15. Una zòãs del bosco Jaedtenente p scolativa ed alberata õome le

1869, u TRS, e $# Ngbeghte Í (Û4, Stut)t to $ÛÛÛ,Tinezzo Ñðlla precedenti, denominata Pontone della Sorba; confina a settentrione col bosco

800ietà Áfloniina per la vettÂii dei beni 9;¢l Re no d'Iggli
Ginestra dg grincipe Cimitile, a mezzogiorno col lotto 14 e 16 dello stesso
eleneo, a ponentë col bosco Sfilzi di Forquet e col bosco Gmestra del prin-

Opetite pdf 50M$0 dßI 9008780. eipe Cimitile. Della estensione di ettari 167 89 87. Riþdrtain ik Watasto alle
Il pybblico è av#isito Ëhe álle 6ÿe ÏÔ antimeridiane del giorno di sabato 16 ari¡icolo 2825 sezioÀe É, nymeri Š4ie 344 partp.
dieënge p . sgprged4(ifggjglisale di questa Ïntendenza, alla gg oito 16. Altra zona del lýgco Jacotenänte alberata come la precedente e

sensa det signog indengente o da persyggde eseg gelegéte, e con intervento denominata Vergone di licirpolipconfina a settäni e ol lotto precedente,
ed assistenza di ug rappregentynte dellfSocietà Anonimà predetta, al pub- a levante col bosco2ac finente Êacipi äfX è inëiãogiorito
blici incanti a pubbUna gara pqt la defißitiva aggiudicazi ne in favore dell uÍ- AbÌ parch erbifero deÃÍI Arâ#Ì Í Ibvânte croi ti- 4 ed 8. Della

timo migllöt ðñèfedfelheí béni 11eníantáÏi sottodescritti, componenti Ï'elenco estensionó di effari:158 61; R là diinstû cófile 1Flotto 15.

12 D, 4tge egne afsieine äl MI idogei Aepositato aH'Ifiten- L'antkiar&ipÀrŠ:
dénzó djessa pièpp og c$1agtte 1 1 a intéresse pot pregdg1:ng visi né Pel lotto 1 suÏ grego di lire duecentocinqualitasettemila ottocentààettanta-

I beni che BL punggnain¾n i& iti n I confúåeñ\Èñriië1 ant'iiigelo quattró a téÈteñÎiäi nŠ¾adtÑ fÍÑí 0) nonfiliitid11afk¾7&,416 56.

e consistono: Pel lotio i sul Ñ¾ di Îlie duecânfocingáiátandémiiÌ¾¾eftedohí tientadwo
Lo .

Ûna zong del h 69 alber di faggio, carpjgo acero, eec., úëifkÃÍSli ËÃtÛ $?Š2|Ì89W) do$ iidóttÑña È 260,702 6Š.
denomiñÀfi Texigaf set) gerione'c61 kiito 5 4feflo Pei látto é sul pieúzu dFiliéédutosettàîititWinRB*6tfoßdàtediffliit doe e een-
sfessé eleneo, a lèvågte 4441 " coi nativ6 ýosseñaß a fésimt nove (C 198872 00Wesiiidottõ'däl 181188¥¾819
Mitfèo e fgfggÃedfW édÎmiedesimillignanãúd; Porfötto 4 stilúreito aflÛë dãebäåtádddiëliinia (uWintag itt mi

eg Ñancesbo MicheÍ aë o: Delldáátensione jii Gntatrà (L.112201 $$) cósikidotto dai. 22 9390

šŸÑA. Ëi 14 deiione B, na sin pir‡j. Pel ióttö 5 auf prezzo digike doeëénfusessäntónitia tiëëeiifoness een-

I ÁÏtië oáË ËelŠi è age as Ëllié ggio, acero; carpino oce. tpsimi. quarantnno (Ll'260,361 41) döpi žiñýtty Sgf7(SN
e Auêtentini cli raecdigo m^1& VergonA Valaýeoph Pel lotto o sul piezzo i lifè due exifetreritämila-couluecentooffini ätotto e

coifiín sett tribuë cd a stesso elénco a levanté Ì l (tö entésimi settyntatrò (Li í80;¾5618) toiîY ridotto la 246005 2$.

a lori 8dÊ á¾tiff a liésè, a poligji PeF idtto i sul prezio ilf lire centenwantaseimilà dirigu dentododie e cente-

4. Deni eg)hasÌoË( tátõ domÑÌf Ìott sinil tiu ftro'(L. 106,612 04) àòsTiiifoffe-d 216,0&tm
Lott ltra äpgeisamezito 4 IÊË$räißÌidrob Pel loft 8 sul presso di lire entonóiäätiëWetteníllä6ôtidãe fòtlanti e'eén-

con"Alkäii Ridifrd; faggio, obbla ace är FW ietientilone tesimi trentaçãsttro (L; 19 tÿ dåiif9idolfá dfd.a2Ï1 #à

Tittéau? éëlldestënso élšänd eizigioißid base Pel iöito 9 sul prekkeni tíre d afatžeafkaWédifië¶lièttióEskfittäiltatre e

Umbrfechia der eBiWii tli o rife öni19tta-à sentesinii claquailtacingdestis. idigtW dPR ggifŠgg d

eaghalbe ari 01 PeFlitto fŒsni prezio 8111g'd dril 2Bitieëvidâniti e

L (tä¾ gli (i fit itni.Rõ†ë (IJ23 9 12% .

abl éifô e a y se
PGP18tš¾ Yiëñi¶fê¾zo dÈ tread efil¾ifin isiffufiElliinh neBento t

coi lötto 16 e un ýátufd p quattro e centéšlmi¾ihn ëa Iggggggpg ggggggggggg gy

dgu eregi Pÿdéifi i comãäi essita äio, a Pel lófte19éal§rézán di tre tehtôïißiñWintfif6Ào ur

ponente hoYtotto fú$11g àÍ di ettari 177 76 8g Djstinto in catasto fashgi einkuanjanotedh BlifŠ9)¾oÑFr!ÉbitWña L.
gome Ï Iottisatiëscrigg" s, I;«;m 4 1 Pel lotto 13 sul prezzo di lire centoñVviniaã¾tfêËilš¾õYalli es nts ti

Lotto 5. Altra zona dail atesWhomeysibeláti le #i dederiti e dénothi tantofio (L/191,0W¥ì?aosì ildëtrémet?¥fo,89¥ žWP
nata Fondi-di Paglizzo genañaß34 settentriog htto 9 dello stesso elenco, Pel lótto 14 dirli ezziffi liî•ë ééxitáífšštåñiš fiÏaWûš$6nfo

Ñ1evante col lotto 6, a mezzðýföWð ildfictfo lieñi c6n IkåÑžiihiëËo simi ottanta£L. 170,278 801eösi ridotto da 8

Biase Venésiani e Domenico Ba66 0811 est di ttäfidSFSã¾. bi-- Pel ttL15 sul rezzo diettre a s o e ass te e

Della catensione di ettari 175 29 90. Ði into in ca sto come i lotti sudde¯ de1Ï*öra åtËb titä er eing ed de oui

Le t
.
Altra zona della s a§ rat eela pieend6dtia den

minata Margia iall'Áunosola enannarsett ntridae:colelottaltidëllòTaterno L'aggiudic tÄii r oÏ e Ëe a naar deÍ e gretarib inúarinato
eleneo, a levangcol letto Lamezzogiorno col letto 3,sa ponente gal lotto 6. la somma di lire trecentocinq anta p le ese titte Se1 contžättofdi púb-
Della estensione di ettari 197 14 27. Distinto in 94tante tema t lohti prep? blicazlúño e 4'in io11e deÛp Á$eht eÏlÄ & esta Vfßeiale del Regno e della

Lot Altra zona del medesimo bosco alberata come le pr-ec e eÈo ne
re vincola a se za delle altre opndizioni generali

minata Çoppa di Lago d'Otra; confina a settentrione coLlottatiáËellostesso es eëialÏ 6 nienufä nel ¿apitolato di ciÊ saràl cÎta elli aque di prendere
elenco, a levante col lotto 16, y mezzogiorno col lotto 4, a ponentptol lotto 7 sione in detto Gilicio precedenie
Della estensiogg di ettari 189 56 g Distinto in catasto 0000 1191;$1 andde¯ Gli atti di vendita sono esenti da È a or0ionaÏ egiato.
seriáti' L'incanto sarà tenuto a pubblidÀ gšra, ggiudicaiione sarà definitiva.
Lotto 9. Altra zona della stessa bosco denominata Cognetto dei Pezzenti,¾h Foggia, addi govembre 1876.
berata come i 1914 syddescritti, con unsaatoccatino chiamata Lago d'Um 82L hãende te D'ALBERTI.

bra, eenfina a sptteggríope con terreno saldo di ¾arotto,tailevante coilotti
10 e 11, a mezzogiorno col lotto 5, a ponent6 con terreni di Mastromatteo. INÏEÑOEÑZi DI 11NANZX In F1ÌØiA
Dalla estensione di ett.148 14 00.Distinto in catasto:doin iprecedentilotti.

Lotto 10. Altro appezzamputo dello stesso bosaaralberato come i precedenti Col prÃse te avviso viene jperto il cop orso góte fe¼inlegt? della rivendita
e denominato Toppa della Castagna, confina a settentrionescon terreni di

n. .., situata nel comune di Sissa, assegnatarper!Ie leve al ningazzino di Co-
vari proprietari di Vico Garganico, a levante a mezzögiotao col lotta 11 dello lorno, e del presunto reddito lordo i lire 278 9É.

Stesso elenco, a ponente col lotte-9x1)ella estendione i ettart 118 20 86. Ri¯ La rivendig garÑ conferita i norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886

portato in catasto come i lotti preegdenti.= génein.
Lotto 11. Altra zona dello stesgo lherata coma le ytec44 uti e denominata Gli aspiranti dovranno presentare, a-quegta I tendensä, nettefininé dina

netede i I a e fia a te tiioè acol bosco col ttd Fo e
mese dalla data delyinsersioneÄel prüente nella Nazû¢ìa Uniciale dài Begno

601 lotto 10. Della entdastone di ettar 18 W9 . a ntõ fû cá àËo come i e nel giornale per le meerziom giajlisiarie della provincia, le proprie istanze

lotti precedenti. in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della

otto 12. Altra zona dello stessa bosco glbeYata come le: pie6edenti e deno- fede di specchietto, dello stato di famiglia e deidocumenti comprovanti
iti-

minata Coppa di Stella; confina settentrione cotbosco Sfilsi di ForqueVtoli che potessero militare a loro favore.
a levante col lotto 13, a mezzoggerno co(lotto 6, a ponente col lotta11, Della Iae domalíde pervenute alPIngèndenigdbpo quél termine noff sitranno prese
68tensione di ettari 172 83 00. Í)Astmfo ut catásäcome.I lotti enddescritti. .

Lot
a t nt i ne I cce L s abbli i e I r int i ião sfaranno a öarico dèl con-

4Ret, a levante col lotto 14 dello stesso eleneo, a inezàogiorno col lòtto 7, a
cessionario.

Þonente col lotto 12. Della estensione di eftari 197 80 28. Distinto in cata- Parma, addi 20 novernbre 1876.
Sto come i letti auddescritti. &&19 IIINTENDENTE.
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0ÃWABUTÄ GENEIRLE
Sur instance de Branche Rosali

8Ëßl¾ dly i 10 del laea 4 Neuke 1876 'ey"'" 66 "abaern rd P

apitale soolale o patrimorda e abeertata atÌle ana, tripla alreglazione 4 4 150,000· na È "et e Ÿe'sa n$e
-

.. ui Deberræd Marie Inne
t aussi en qualifè de ma

tiagr " ·· • • • • • • • • . L. 88,406,350 ei n Atr 11 maLeur
aábiaÃ e boni a seate¾a ne draggieZe di out son taigrophe confine cohé

del TQsofo ,,
i h

-. . L. 41S10,071 98 e son fily décé4é Debernard L

pggá¾Ìli in cákth id. rã di 8 hieni , 947ëÒ ,,

r oiLA elle ogûlg nia.]

Ago òÈoig di f dik en elle . . . ,
500082 00 "

. 09,008 7 1 dÛieillée à l T e A ), e
opi gl Teëëgo acqugjagi eff4tädutb, , . ,, 11, ,Ô12 I - Íl.e trihanal oivil dwParrotidisadmÑ
Qatabiag 19 1444e u;ëÑÌÌig . .. . . . ,, , y Aoste, par son décretga80 s

'I¾toli sorteggiati þagililli ia ulöndtia ÈeåÍÉl . ,; } • 18 approuvé à fintérêt

ag‡aat . . . . .
,
. . . . . . . . . . . . . ,, 80,010 88† m nra susn tee

Fogdigubigigx 4 tikp(dg§ÈbgÑètà della,hånes. . . ?" . E 99A,R80 le sýn dë is Th

i i M4mte 414 inane gettp. . .

atormite as la revent re

y gqqgg g,ggggggg 8,045 806 85 forcée poulr ca eant t c

E R V ~. . . . 4 ede d ux mille ced

Orediti . . . . . . . .. . . , , gg livre huitsnte centitnes, o

8, 9 • • • • •
28 i attation de PE our.Pexty

Partite varte . . . ,
de lå rg d (-110 a r

T mz.a L
éclare lee reemes instants.

4"$*? esere o da lignidsrd alla chineerg dÊ esso i r um

Tenr.x esmaíbÀ. TÃ 2( 8 I de són fila Laurent Victor, décéd
f§JVO. Is ayant droit à la dite

capitale . . • • • • • • • • • 4 . . . . . L. 87,409 1 84 de 80, qui doit être p

Hass 41 ris . . . . . . . . . . . . . . ,, , h6W & on de 14 Caisee de

dhîès Banea, fedt d¾eyedito al nome deWCgssiere, boni di ganga . .' . 1Ì 0308 50 prets, sur la soname de

16 be,bernard Grat Jose h

ame geva as i spigami aga give Sano $Î gÎ e$tÊ "p"ÅŸÊarth
Tq¾IsB GENExat.E . L. 258,13 eession de son père, et nonante 4

livres sentarste e§4times pour an
capp¿oa de nog frerg I4

8Ñ9th* de Ûëiátt 8 Ng¢rre. ,
Au I,nineur, Debergard
uffsi lä honitúé dè cing c¾gt

Óro e argento . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . L. 21,269,630 93 huit livres viggt adotinlei goW1

i ilàòËz (Í
· · · · · · · · • •· · « L e aaß0,SIAQA pätt de la suceassio& paterhelle, eth

Biglietti 4'algijst t hŠs . .
.

. .

T491an . . . L. 88 00 359 84 cess Ik da son aprent

fjg de åd de ifitefe se & Meie i& indse, pt¶ dð9tida ak aforo.

ei ee i i ánier . . . . . . . . . . . , Ï..
onante quatra

Sinië li oNáfor e « . . . .

g 404 ére Î.pyrent
Bulle di seta . . . . . . . . . . . . . . .

A la sœur Èarie Innocente la

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . .. . . . . . . .

a ee deux cent treize liy
Sui conti correnti passivi . . . . ., . . . . . . . s . ., ,

ter e o n re I es

tantercergimes our sa part à 18 sg
Bigifef&, AR di eredito soonse dà Gassite4 Énxi 4 cesá¾ its diteolazio ceesiqa ge eng is;org gyrent:, y

da IN W - 684W g MÑ eddèesdidä son Íll Laurent.
da L. 1000 14,611 - y 12,811,000 Aegte, 16 22 èct bre 1876.

9'oura . . .
L. 1W&s1;teg asse cosa!»rees e

ig d me, di f,ggŠ Ë. Igga ÂÍ 00gm ESTRATTO D'ISTANZA
N. 414,199 L. 207,0¾ 50 (ya pub6tibaaione)

SI6N I Ilotati Vezzõli dott. Frano.,
n 1302 dot,toRonb, Sartorio dott. Gius,,

10 61 d&"'°bild
gy 19- ,

,$40 ddti nólaatti,tütti residentl in
200 m hannogrekeritato d6mailda alla

Feñã a:9¾aieTA AÑ n leria delR. thbunakoiv, e corre

T6mtu. . . . . . . L. 114,030,8$¥¾ di Bergamo, colle quale chied
g canyone da Iero prestata

tio eÌ Rotáriato Bi¾ ffdd

11 rangoxta fia iÌ cãgitala L. iŠ,1tillg00 00 ë 18 ètredlägten$ . . . .
L. 114,0$0,820 00 4 di un a 8 3 della, presentë Iegge not

la cifóöläkiðne Ia. 114¢34820 50 di edle life 200 (duebent
R èlkp§órto iba la rieež9A L. 19,198;TER 84 e gli altais de L. 175,284,484 48 à di ttg 2 ffMa perciò chiangne

biti, a vista , 6ggl3 9ß posik i a fare contró Pa

--r
men¶o di tale dotuanda,

Prezzo corrente deÌIe azioni . . . . . . . . . . . . . e '.
' L- a idili'cMèellerid- del Ri tr

Utvigenda gigribuito in ragione d'aÀñ e þèt Ugtli 10tj litè di e&pitale varia . , dethientro sgh4ei dalla 24
zione;del presegtè estratte.

W Vistplacampreala fegidi etegito ia nomadµerai, 1e lizze lo s al per iiámm
Ëer atÍdì í Iiovembre
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